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Firenze, 5 aprile 
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IL GOVERNO CONTRO LE SETTE 


Intorno al triste fatto di Lugo noi non 
ripeteremo quello che abbiamo già detto, 
allorchè avvennero altri, «pur troppo fre- 
quenti, analoghi casi. È una vera sventura 
che pesa su quei paesi, dove la fatalità 
pare che guidi anche i yiolenti degli altri 
luoghi e dove si trovava testò uno insignito 
delle funzioni intese a tutelare la pubblica 
sicurezza, che ha osato portare la mano 
assassina sul suo superiore. L’assassinio di 
Lugo non è che una pallida imitazione 
dell'assassinio. di Ravenna, quantunque le 
vittime siano l'una e l’altra meriteyoli di 
quell’omaggio che mai non deve venir 
meno alla memoxia di chi cade testimonio 
dell’obbedienza al dovere del proprio stato. 

Sarebbe inutile il ripetere «ancora ..una 
volta le già fatte considerazioni sulla gra- 
vézza di questi misfatti, che non tanto 
spaventano colla colpa individuale dell’as- 
sassino, quanto perchè rivelano una pro- 
strazione morale della società in cui è 
possibile meditarli senza incontrare nella 
potenza dell’ opinione pubblica una forza 
che valga ad impedirli; è possibile com- 
pierli alla faccia del sole in mezzo alla 
popolazione , senza che questa sentendosi 
atrocemente offesa non accetti il guanto 
che l’assassino le getta in yiso e non gli 
faccia scontare la sua ‘audacia; è possibile 
andarne finalmente quasi. sempre impuni 
per la pochezza d'animo di quelli che, per 
timore di isolate vendette, hanno lasciato 
crescere la più schifosa ed abbietta tirannia, 
che società umana possa maì subire. 
Sono tutte cose che noi abbiamo già dette 
ed altri dissero meglio di noi nel Parla- 
mento e fuori, ma con qual pro? 

Quel rimedio che si sperava dall’educa- 
zione progredita del popolo, bisogna an- 
cora attenderlo dalla vigilanza e fermezza 
dei poteri pubblici e bisogna rassegnarsi 
ancora per qualche tempo a studiare com- 
binazioni e provvedimenti speciali a quei 
luoghi come si fa in tutti gli altri Stati, 
che hanno provincie in cui i reati di san- 
gue sono frequenti e la società oppressa 
da una mano di tristi. 

È deplorabile che ciò sìa, ma sarebbe 
ancor più deplorabile se a fronte d'una 
condizione di cose che ogni buon patriota 
deve riconoscere anomala si volessero chiu- 
der gli occhi e lasciare che il male por: 
giori. Gli ultimi atti del gen. Escoffier, la 
sua morte; l’uccisione testè avvenuta del- 
l'ispettore di sicurezza pubblica in Lugo, 
ed il rimutamento fatto di tutto il perso- 
nale di questa amministrazione in Ravenna 
sono anelli d’una stessa catena, sono cri- 
teri che guidano la mente alla scoperta 
del lavorio segreto delle società sotterranee 
e settarie che sì trovano in quella parte 
d’Italia. Si vuole una polizia complice od 
inerte. Ad una pretensione di questa na- 
tura non è dubbia la risposta che il go- 
verno deve fare. 


La Perseveranza ci accysa di sordità. E 
perchè ? Perchè nel far cenno delle s iper 
che alcupi giorni fa sono state scambjale 
ig ita Hertole-Viale sa i pt 
Lanza e Govone, non.abbiamo» detto quello 
che a Jei sarebbe piaciuto:che dicessimo. 

Se-la Perseveranza, seguendo esempio di 
altri giornali, avesse riprodotte le poche no- 
stre parole, non ci saremmo curati del suo 
giudizio, confidando abbastanza nel senno dei 
suoi lettori. -— - Ù 
Ma poichè non l’ha fatto, ci consenta di 


dichiararle che noì abbiamo dato di quell’in- 
cidente un sunto assai preciso, in quelfoglio 
stesso in cui abbiamo espresso un giudizio 
che a lei può non piacere, ma che è esat- 
tissimo. 5 È 
Che trattavasi difatti ? Del congedo antici. 
pato della classe del 1845. * 
Lon. Bertolè. non 
mentre fu ministro , 
del gabinetto, allo 
la nuova amministr 
pperzzaso o no? Non 
e lungo termine ji 
revole Bertolè è ‘trop) 


scerlo, Perfino la Perseveraaza è costretta di 


La Francia, che finora passava come la po- 


Abbiamo avuto un bel pesce di aprile. Tutti 


ammetterlo. Abbiamo noi detta altra cosa? | tenza la quale favorisse più di tutte l'elemento | i nostri giornali se: ne occuparono. Fu una 


E se è così, a che Je sue censure? 


CONVENZIONE MILITARE FERROVIARIA 


. N ministro della guerra, come ricorderanno 
i nostri lettori , accennava nel suo discorso 
pronunciato alla Camera il 19 marzo scorso, 
come sin dai primi giorni ch’egli assunse il 
portafoglio avesse rivolto la sua attenzione a 
rimediare ai molti e gravi inconvenienti de- 
rivanti dal sistema vigente rispetto ai trasporti 
militari. 
notò che una somma di circa 3 milioni 
e 4]2 è inscritta in bilancio per i trasporti 
miltari. Oggi quando un ufficiale, un soldato, 
un drappello, un reggimento muove da un 
punto del Regno per trasportarsi in un altro 
punto, si presenta alla ferrovia con una ri- 
chiesta e riceve un biglietto di circolazione. 
Tutte queste richieste sono periodicamente 
spedite dalle Società. ferroviarie all’ Ammini- 
strazione centrale. della guerra per essere con- 
trollate e calcolate, onde possa soddisfare il de- 
bito dell’ Amministrazione militare verso le 
Società stesse: se non che il numero di co- 
deste richieste è immenso. Nel 1869, per 
esempio, 300,000 richieste sono pervenute 
all’Amministrazione centrale. Si comprenderà 
di leggeri che una liquidazione di questa na- 
tura non si potesse far tanto speditamente e 
come ancora oggi yi possono essere arretrati 
degli anni passati, in medo che da una parte 
le Società non sono soddisfatte dei loro cre- 
diti, dall'altra il governo non sa mai vera- 
mente a che punto preciso arrivi Ja spesa: 
quindi la difficoltà di regolare queste spese : 


quindi la possibilità che si oltrepassi la ci- 


fra prestabilita di 3 milioni e mezzo e che 
si oltrepassi anche di un milione o due, quando 
un anno o sei mesi dopo non si sa ancora 
quale sia stata la vera spesa. 

Arroge che il controllo che si doveva fare, 
riusciva illusorio : dovendosi verificare centi- 
naia di migliaia di richieste, il personale de- 
putato a tale oggetto non era sufficiente, ep- 
perciò di esse se ne controllava una parte sì 
e una parte no. 2 

Non minori erano gli abusi. Militari in ge- 
nere si servivano di richieste per fare dei 
viaggi per conto loro, non giustificati, e 
finivano per essere pagati dal governo. Le ri- 
chieste, malgrado le raccomandazioni reiterate 
del ministero, erano spesso mal. compilate, 
contraffatte, alterate e producevano quindi dei 
ritardi nella marcia dei militari. Molti uffizi, 
quando dovevano spedire militari a grandi 
distanze, segnawano , nell’incertezza della via 
più breve per recarsi da ‘un punto all’altro, 
un itinerario più lungo del necessario, e il 
tratto maggiore era pagato dall’ Amministra- 
zione militare, 

Siffatti inconvenienti cesseranno d’ora in poi. 

Il ministro attuale della guerra, prevalen- 
dosi della opportuna sircostanza che le Società 
ferroviarie hanno ora i loro servizi cumulativi, 
ha concluso con esse una convenzione, mercè 
cui il soldato viaggierà come qualunque altro 
viaggiatore per le ferrovie, pagando diretta- 
mente l’ importo al momento di montare sul 
convoglio. 

Mediante questa convenzione, sarà possibile 
di avere mensilmente l'ammontare della spesa 
incontrata per trasporti militari, e sarà anche 

ossibile di regolarla classificando i trasporti 

per categorie, giacchè di queste spese parte 
sono facoltative e parte inevitabili. Sono ine- 
vitabili quelle, per esempio, per-la venuta 
della nuova leva o pel licenziamento delle 
classi; sono facoltative le spese per cambio 
di guarnigione, o per licenza dei soldati. 

Col nuovo sistema scomparirà d’ un tratto 
tutta fa, burocrazia. apposita pei trasporti ,, e 
riescirà più facile rimediare agli errori. che 
per ayyentura si. commettessero, Oltracciò ne 
deriverà «un notevole. risparmio ‘all’ erario , 
avendo le Società ferroviarie. consentito natu- 
ralmente a fare qualche sacrificio di diritti 
fissi e speciali a fronte del vantaggio loro re- 
cato di incassare immediatamente le somme 
devolute, per trasporti militari. 

La convenzione, di cui discorriamo sarà poi 
accolta con il più vivo, gradimento dai mili- 
tari e sovratutto dagli ufficiali , come quella 
che, oltre al semplificare. la. contabilità, assi- 
cura ad essi le migliori agevolezze che potes- 
sero ‘desiderare. z o 

Presso le potenze estere, come è noto, i 
militari godono da molto tempo non poche 
agevolezze per i trasporti. In Italia, o non ci 
i pensò, 0 le trattativé a questo riguardo non 

mai. con. quella efficacia e. per- 

stenza che sono necessarie quando si vuole 
raggiungere uno scopo. Nel 1869 il ministro 
Bertolè-Viale aveva. già ottenuta una riduzione 
del.50 p..00 sul trasporto degli ufficiali in 
ferrovia. Il ministro Govone ha ora conseguito 


‘che tale riduzione sia del 78 cirea per gli 


ufficiali e del 50 p. 0/0 per le loro famiglie. 


militare, verrà ora in seconda linea, dopo 
l’Italia. Infatti, in Francia il prezzo che si 
paga da ogni militare per ciascun chilometro 
è di centesimi 2,1 per la seconda classe, e 
di centesimi 4,54 per la terza; in Italia sarà 
d’or innanzi rispettivamente di centesimi 41,98 
e 1,37. 

Aggiungeremo che le agevolezze procacciate 
dal ministro della guerra agli’ ufficiali non 
consisteranno solo nella riduzione così consi- 
derevole del prezzo, ma riuscirà loro gradito 
il sapere che venne introdotto per loro uso 
un libretto speciale con moltissimi scontrini 
da rinnovarsi quando siano finiti; questo li- 
bretto , che dovrà essere accompagnato dalla 
rispettiva fotografia di ciascun ufficiale, darà 
la possibilità a qualunque di essi di viaggiare 
a prezzo ridotto qualunque volta gli piacerà 
di farlo. E cesserà così quella infelice e as- 
surda invenzione della carta a,quattro soli 
scontrini, la quale rendeva meno accetto e 
non poco vessatorio il ribasso del 50 per 00 
stato primitivamente ‘concesso agli uffiziali ; e 
non dubitiamo che le Spcietà avranno, un no- 
tevole compenso nell’ aumento del loro traf- 
fico. 

Alcune altre facilitazioni risulteranno nel- 
l’ applicazione pratica del sistema, ‘che non 
potè essere svolta nella convenzione; si ot- 
tennero intanto fin d'ora, oltre alle agevo- 
lezze più sopra ricordate, quelle pel trasporto 
dei bagagli degli ufficiali viaggianti per  ser- 
vizio; i militari tutti di bassa-forza, viaggiando 
per l’ayvenire tutti con foglio di via, avranno 
tutti la stessa riduzione del 78 circa per 00, 
per qualsiasi motivo abbiano essi a servirsi 
della ferrovia. 

Un apposito regolamento si sta ora compi- 
lando' per 1’ attuazione del nuovo sistema in- 
trodotto dall'attuale ministro della guerra , e 
speriamo che esso riuscirà tale da tutelare 
con eguale sicurezza gli interessi dell’ Ammi- 
nistrazione della guerra e quelli delle Società 
ferroviarie. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonmo, 4 aprile. — È ben deplorabile quanto 
succede in Italia, ed il male maggiore sta in 
quello che si ignora ancora dal pubblico e che 
solo s'indovina da pochi più che in quello 
che ormai tutti sanno e condannano. Nessuno 
però avrà potuto pensare che i fatti deplorati 
di Pavia, Parma, Bologna, fossero i prodromi 
di vaste e serie macchinazioni che abbiano da 
mettere a repentaglio la nostra costituzione 
politica. Esisterà bensi un piano qualunque 
di movimenti repubblicani, ma occorrono serie 
distinzioni in proposito. 

Anzitutto il modo con cui si manifestarono 
le dimostrazioni armate dei giorni passati sono 
la più convincente prova della sventatezza di 
chi dirige simili moti che si risolvono in vere 
nefandità quando fanno correre il sangue cit- 
tadino, e compromettono l'avvenire di quei 
pochi giovani che sarebbero riusciti forse col 
tempo ottimi ufficiali. Coloro però che sono 
iniziati a queste segrete e punto lodeyoli cose 
dimostrano una così profonda convinzione di 
essere giunti al loro tempo che già si distri- 
buiscono le cariche governative del nuovo 
sistema che essi ritengono imminente ad es- 
sere proclamato. 

L'illusione in cotestoro è al colmo, ma del 
pari è sodo il buon senso nella nostra gio- 
ventù e posso garantirvi l’ incidente dei sobil- 
latori che trovarono resistenza e disdegno fra 
gli studenti della nostra Università, dai quali 
si sarebbe voluta una qualche dimostrazione 
di piazza tanto da tenere in iscacco per sospetto 
di torbidi più gravi un nerbo di truppe nelle 
nostre caserme. La nostra popolaz 
rendersi ragione degli inconsulti 


di essere, perchè in Italia il tempo delle con- 
ciure è definitivamente passato, e son ridicole 
e dissennate le macchinazioni segrete dal mo- 
mento che la legge accorda a ‘tutti i eittadini 
la facoltà libera di discutere e di esprimere 
le proprie opinioni. Tanto più poi la cittadi- 
nanza torinese deplora le aberrazioni di que- 
sto genere, perchè gli apparenti rappresentanti 
del repubblicanismo fra noi. sono tali che non 
ispirano proprio la minima confidenza, ma ab-. 
bastanza di ciò, e forse-anche troppo. Nulla 
di importante. abbiamo avuto nella settimana 
scorsa. v 

L’ eterno processo contro i falsificatori dei 
bigliettì della Banca nazionale che prese nome 
dall’imputato principale, Roccetti, ebbe final- 
mente termine colla condanna dei principali 
autori riconosciuti colpevoli. Il Roccetti ebbe 
25 anni di galera. 

La notizia delle dimissioni del gen. Cialdini 
passò da moi quasi inosservata e senza. com- 
menti di sorta. 


facezia di cattiva lega, per usare mite espres- 
sione, che si volle fare alla direzione del Conte 
di Cavour, giacchè con circolare alla macchia 
fu indetto convegno in quelle sale per sentire 
Importanti comunicazioni governative che al 
dire degli autori della circolare, la direzione 
del giornale avrebbe fatto in quell’ adunanza. 
Pochi si lasciarono cogliere all'amo, e la 
burla fu giudicata quale si conveniva — una 
grossolana burla. 

Abbiamo anche avuto l’ uovo di Pasqua, e 
questo fu regalato ai membri della Società 
cooperativa per l'esposizione internazionale dai 
rappresentanti del Municipio milanese in occa- 
sione che i componenti la Commissione pre- 
detta si recarono ‘a Milano per sollecitare da 
quel Municipio il concorso all'esposizione pro- 
gettata. 

Il mobilio del palazzo della principessa Di 
Beaufremont (casa La Marmora) è in vendita 
a trattativa privata. Parecchi signori della città 
già hanno fatto acquisto chi del mobilio di 
una sala, chi di un’altra, al prezzo di 5, 10 
o 15 mila lire per ogni sala, il terzo cioè del 
prezzo di costo. Si calcola che tutto il mobi- 
lio di questo grandioso appartamento ed unico 
nel suo genere in Torino, abbia costato la ba- 
gatella d’un milione di lire! 

Verso il 15 del corrente è aspettato a To- 
rino S. A. il Duca di Genova a passare le 
vacanze pasquali in eompagnia della propria 
genitrice, S. A. la Duchessa, che credesi verrà 
pur dessa da Stresa. 

Il sindaco di Torino, ch'era partito da al- 
cuni giorni per un viaggio a Parigi e a Lon- 
dra, è di ritorno e presiederà fra breve le 
sedute del Consiglio comunale. 


al 


NUOVA SERIE DI CANONI 
(Seconda parte del Sillabo) 


I 24 canoni uniti allo schema de ecclesia 
sono già noti ai nostri lettori, vi fanno se- 
guito 48 altri canoni che formano 1’ apperldice 
dello schema de fide, che il Concilio sta ora 
discutendo. La Gazzetta Universale d’Augusta 
pubblica questi canoni nel loro testo latino, 
noi. li traduciamo dalla Freie Presse che li ha 
riprodotti in tedesco : 

I. — Intorno A Dro 
IL CREATORE DI TUTTE LE COSE 


Canone I, — Se taluno nega che vi sia un solo 
vero Iddio, creatore del visibile e dell’ invisibile; 
sia anatemizzato. 

Canone II. — Se taluno ha l’ardire di affer- 
mare che non v'è nulla eccettuata la materia, sia 
anatemizzato. 

Canone III. — Se taluno afferma che»Iddio è 
tutt'uno colla sostanza e l'essenza delle cose, sia 
anatemizzato. 

Canone IV. — Se taluno non crede che il mondo 
e tutto ciò ch'esso contiene, in tutta la sua so- 
stanza è stato creato da Dio, ovvero se taluno 
afferma che Dio non l’ha creato di sua propria 
spontanea volontà, ma che la creazione è stata per 
lui tantn necessaria quanto l’amore che egli ha 
per se stesso, ovvero se taluno nega che il mondo 
è stato creato per la gloria di Dio, sia anatemiz- 
zato. 

Vogliamo inoltre ammonire tutti di guardarsi 
bene dall’ errore di coloro i quali per coprire l’atei- 
smo della loro dottrina, abusano dei santi nomi 
della Trinità, Incarnazione, Redenzione, della Risur- 
rezione edi altri, profanando i sacri misteri della 
religione cristiana nelcondannabile senso panteistico. 


HI. pesta RiveLazionE 


Canone I. — Se taluno nega che Iddio, il solo 
e vero: Dio, nostro creatore e signore, può essere 
riconosciuto certamente da ciò ch’ egli ha creato, 
colla ragione naturale dell’uomo, sia anatemizzato. 

Canone II. — Se taluno afferma che non può 
essere, ovvero non sia bene che l’ uomo venga 
istruito dalla rivelazione divina, su Dio ed il suo 
culto, sia anatemizzato.. 

Canone III — Se taluno. afferma che l’uomo 
non può acquistare la cognizione superiore ‘alla 
cognizione naturale coll’aiuto divino, ma ch’ egli 
può giungere ad ottenere tutta la verità ed il bene 
da per se stesso e grazie al progresso, sia ‘anate- 

Canone IV. — Se taluno non considera come 
santi e canonici i libri della Sacra Scrittura nel 
loro complesso ed in tutte le loro parti, come fu- 
rono esaminati dal santo Sinodo tridentino, ovvero 
se nega che sono stati inspirati da Dio, sia ana- 
temizzato. — 

III, pela FepE 


Canone I. — Se taluno afferma che la ragione 
umana è tanto indipendente, che la fede non Je 
può venire imposta da Dio, sia anatemizzato. 

Canone II. — Se taluno afferma che la fede di- 
vina non sia differente dalla scienza umana, la 
quale ha per iscopo la verità religiosa o morale, e 
che quindi. la verità rivelata non possa essere cre- 
duta in ragione dell’autorità di Dio che la rivela, 
sia anatemizzato. 

Canone III. — Se taluno afferma che non può 
essere che la rivelazione divina sì sia resa degna 
di fede con segni esteriori e che soltanto colla pro- 
pria esperienza înterna gli uomini sono indotti alla 
fede, sia anatemizzate. 


Canone IV. — Se taluno afferma che non può 
accadere nessun miracolo e che perciò tutte le nar- 
razioni di questi, anche quelle della Sacra Scrit- 
tura, sono da mettersi fra le favole o miti, ovvero 
che i miracoli non possono mai essere riconosciuti 
con certezza, e che da essi non può venir pen 
tamente dimostrata l'origine divina della religii 
cristiana, sia anatemizzato. 

Canone V. — Se taluno afferma, che la fedi 
con cui i cristiani fanno adesione alla dottrina 
evangelica non è altro che la convinzioné sòrta in 
seguito ad argomenti necessari della scienza umana, 
ovvero che la grazia divina è necessaria soltanto 
cor fede viva che opera colla carità, sia anatemiz- 
zato. 

Canone VI. — Se taluno dice che lo stato dei 
fedeli e di coloro, che non appartengono ancora 
alla sola vera fede, è identico, in modo che i fe- 
deli cattolici, possono mettere convenientemente in 
dubbio la fede da essi ricevuta dalle mani della 
Chiesa, finchè hanno ottenuta la spiegazione scien- 
tifica della credibilità e della verità della loro fede, 
sia anatemizzato. 


IV. — DELLA FEDE E RAGIONE. 


Canone I. — Se taluno dice che nella rivela» 
zione divina non è contenuto alcun mistero vero e 
reale; ma che le massime generali della fede pos- 
sono essere riconosciute ed eseguite con un crite- 
rio formato giustamente dalle leggi naturali, sia 
anatemizzato. 

Canone II. — Se taluno dice, che si devono 
coltivare le scienze umane, senza nessun riguardo 
alla rivelazione soprannaturale, ovvero che le in- 
duzioni di queste scienze anche se sono contrarie 
alla dottrina cattolica, non possono essere condan- 
nate dalla Chiesa, sia anatemizzato. 

Canone III, — Se taluno dice, esser permesso 
professare ed insegnare massime condannate dalla 
Chiesa se furono dichiarate eretiche, sia anatemiz- 
zato, 

Canone IV. — Se taluno dice, essere possibile 
che i dogmi stabiliti dalla Chiesa potranno avere 
un significato diverso, secondo il progresso della 
scienza, da quello che la Chiesa ha riconosciuto e 
riconosce, sia anatemizzato. 


DICHIARAZIONE DEL SIG. THIERS 


Togliamo dalla Gazette de France il testo 
delle dichiarazioni fatte dal signor Thiers alla 
riunione del centro sinistro: 


Sono ministeriale per le seguenti ragioni : 

Qualcuno va ripetendo che la rivoluzione paci- 
fica sia dovuta all’ interpellanza dei 116. Gli au- 
tori della rivoluzione pacifica sono coloro che, in 
mezzo alle maggiori difficoltà, non cessarono di 
chiedere le libertà. del paese. 

To sono di questo numero. Che cosa ho sempre 
detto? Che se quelle libertà ci fossero state date 
le avrei accettate lealmente. Or bene, quando si 
incomincia a dafcele, ed anzice ne vien data una 
parte considerevole, sarei inconseguente, e verrei 
meno alla mia parola, se rispondessi con atti di 
opposizione alla restituzione che ci vien fatta di 
quelle libertà. ; 

Ecco perchè i0 sono ministeriale e persisto ad 
esserlo. Quando .il progetto di Senatus-consulto 
venne alla luce, lo approvai altamente. Non è già 
che tutte le sue disposizioni siano conformi al mio 
modo di pensare. Ho lamentato che non sia stata 
interamente cancellata la distinzione tra il potere 
legislativo e il potere costituente. Ho lamentato 
pure che si lasciasse al potere esecutivo, la no- 
mina dei senatori ed i principii della legge elet- 
torale, Ho lamentato , sovratutto; la risurrezione 
dei plebisciti, forma extra-costituzionale, e che gli 
amici della monarchia costituzionale non possono 
ammettere. 

È un atto cesareo. Tuttavia accetto la sostanza 
del Senatus-consulto. Però mi spiatque che il go- 
verno non abbia lasciata la parola ai deputati su 
quistioni tanto importanti. 

Veramente non è possibile che il Senato consi- 
deri questa come un’ usurpazione delle sue attri- 
buzioni. Il Senato non può avere la pretensione 
di fare il Senatus-consulto contro 1° opinione pub- 
blica, e mi pare che l'opinione pubblica non possa 
farglisi conoscere per via più sicura che quella dei 
rappresentanti del paese. H 

Tuttavia anche su questa questione, non worrei 
rovesciare il ministero; ma giacchè si vuol inviare 
qualcuno di noi affinchè si metta in comunica- 
zione col-gabinetto, io desidero che ci informiamo 
dei suoi progetti ed anche della notizia sparsa che 
invece di contentarsi del plebiscito teorico conte- 
nuto nel-Senatus-consulte, si voglia pensare al ple- 
biscito pratico, sottoponendo al paese l'accettazione 
del Senatus-consulto. Questo modo cesareo di darci 
la libertà mi pare così pericoloso che non posso 
approvarlo, Si rinunzia allo scioglimento del Corpo 
legislativo. che pur sarebbe tanto necessario per 
far cessare lo stato di contraddizione fra un mi- 
nistero d’un colore e la maggioranza d’un’altro, 
per non agitaré il paese e per evitare di dargli 
per due anni di seguito la febbre elettorale, ed 
invece si vuole surrogare a questa una febbre ple- 
biscitica. x 

Non posso acconsentire a questa forma così poco 
parlamentare. Il ministero, chiedendoci il silenzio 
su ciò che ha da accadere, chiede carta bianca, 
e prima di dargliela desidero di sapere se il pros- 
simo plebiscito sarà compreso nelle facoltà che gli 
concediamo. Questa è la principale questione che 
desidero di vedere spiegata da quelli fra i nostri 
colleghi che avranno il colloquio col ministero. 


——_ ———rt—..t 


peg 


vono da Tunisi f 28 marzo: 


boJate tanti europe 
ione. nella coloni 
e nella francese: 0 
passare per pazzo, ma tutti 


neggiava una ricchissima sciabola, 
A questo fatto crediamo di dovere la coi 
alla Goletta della fregata italiana Ducg di Genov 


molti dei cui ufficiali visitarono Tunisi dal A 4 
, da Ca- 

gliari improvvisamente e in gran segreto circa. alla, 
sua destinazione, e che la sua missione fosse quella 
di proteggere la nostra colonia qui, ma sebbene 


27 corrente. Pare che la fregata sia parti 


la pubblica sicurezza non sia mai in questo paes 


molto, considerabile, pel momento nulla v'ha da 
Ci vien detto che il Duca. di Genova stia per 
salpare dalle Goletta. per tornare nelle acque della, 


fare, 
Sardegna. 


WOTIZIE ESTERE 
Ris) 


Si, legge. nel Soir: 


« La Commissione. del Senato incaricata, di 
’ esaminare la nuova. Costituzione si è riunita 
ieri alle quattro, sotto la presidenza del signor 


Rouher. " 


« Nella sua prossima riunione la Commis- 
sione del Senato , incaricata di esaminare i 
progetti di legge che ‘aboliscono lé leggi di 
sicurezza generale del 1852 e del 1858, deve 


udire le spiegazioni del governo, 


«Il plebiscito è Ja soluzione che; fa. mag- 
gior progresso nell’ opinione del Senato. La 
maggioranza della Cominissione sembra vi sia } gherita: signore Strozzi,. Corsini, Farinola, 


favorevole. 


«Nel caso in cui i Senatus-consulto, dopo $ 
essere stato discusso, emendato, sé vi è luogo; 
ed'adottato dal Senato, con due voti @ tre | rimase ieri vittima dell'imprudenza comune.a 
giorni di distanza, come lo impone il muovo | 
regolamento, fosse sottoposto alla sanzione del 
popglo ;. ecco, se si segue il precedente del j 


1852, come. si dovrà, procedere : 


< In quell'epoca. il Senato votò il Senatus- i in pericolo di vita. Ecco in pochi giorni il 
consulto che. ristabiliva la dignità imperiale. | secondo, caso di questo, genere. a 
nella persona del presidente della repubblica. La notte scorsa un. giovane addetto. al ser- 
« Questo: Senatus-consulto , votato. il 7 no- | v o 
vembre, fu portato all'imperatore e siii 
bi 


gato lo stesso giortio. Esso verne sottoposto 


alla accettazione del popolo il 21 ed il 22 no- | 


vembre. » ; 


Scrivono. dal, Creuzot, 2 corrente, all'Agenzia 


Havas > 

« Non vi è stato durante la giornata nessun 
attruppamento e tutto è rimasto perfettamente 
tranquillo. 

<A cominciare dalle otto; del mattino, que- 
sta popolazione e queste donne che si dice- 
vano: tanto. irpitàte; sono: rientrate in calma 
dietro una. seraplice parola d’ ordine ; ma Pef 
fetto d’ intimidazione era prodotto ed i pozzi 
sono quasi interamente deserti. 


« Nel pomeriggio, un comitato regolare si 


è irifiné formito cd ha scritto al sig. Schnei- 
der una lettera contenente alcuni reclami che 
sono affatto conformi al. programma di cili 
una certa parté della stampa, aveva. dato il 
principio, e di cui la lettera anonima indiriz- 
zata all'ingegnere; delle miniere; non era che 
“una prima riproduzione. 

& Il sig. Schneider si è posto quest'oggi a 

disposizione del comitato per rispondergli. Non 


sì Sa che cosa egli dirà, benchè sì possa pre- | 


vederlo dalle risposte già fatte dall'ingegnere; 
ma in tutti 1 casi la tarda organizzazione d'uno 
sciopero. non fa dimenticare «qui. a. nessuno, 
che. la cessazione del lavoro, è stata imposta 
all’ improwvisa colla violenza. e con. scene. di 
disordiné, senza che vi sià ‘stata una causa 
apparente di reclami, è che quindi la causa 
reale del movimento è del tutto, estranea alle 
condizioni locali del Javoro. 5 
Togliamo dai giornali greci il, seguente do- 
cumento sul fatto: di Salonicco. di cuî abbiano. 
già fatto cenno: 
«R. Consolato di Grecia a Salonicco 
ul ministero degli esteri. 
Salonicto: 4224 mabzo 1870. 
«Mi sollecito a rendere consapevole V. E. 
che fn occasione dell’anniversario della nascita 
di S. M. il re d'Italia, i signor conte  Cer- 


tari, console generale italiano. residente in 


sa per assistere alla cerimonia, al téttmine | 
della duale fi ealorosamente reclamato il 10.4 
d'Italia. Questa circostanza’ did adità digli ita-1 


0 d'apprezzare alta. i lavori. La poesia dell'oratorio è scritta dal 


| chiaro prof. Morafidi, chè scelse a soggetto 


liani domiciliati A Sato 

megie-la tolleranza religiosa del elero greco, 

e di censure acexbamente il clero cattolico. 
«I console Valichiotis: » 


piro dv piera $$ ; 
ATI PUFFI; ; 
La Gazzetta. Ufficiale del 5 aprile con- 
tiene» ; 


_ 1. Un R. decreto preceduto dalla relazione 
a S. M., in data del 13 marzo che institui- 


Alla Gazzetta «di Genova del 4 corrente scri- 


L'affare già antico del tunisino che ferì a scia- 

i ha lasciato una penosa impres- 
italiana non ‘che Della. inglese. 
Il governo lo ‘fece decapitare e 
licono che fosse. prez- 
zolato 0: fanatico. perchè. arringò gli arabi nella 
moschea, e perchè, sebbene fosse poverissimo, ma- 


| l'ecayasi, a Ì 
| celebre; maestro a scrivere la, musica per le. 


nel tempio. grego di S. Minas du prete | saere funzioni ed un Oralorio pel nuovo. teatro 


pioggia a Brindisi. Con 
del barometro; le pression 


sce a bordo di una nave dello Stato una scuola 
di artiglieria navale. 0/00 5 È 

2. R. decreto in data del 3 aprile, che con- 
‘voca pel 24 aprile il collegio elettorale I° di 
Bologna: affinchè proceda alla nomina del pro- 
{ prio deputato. Occorrendo una da È 
| zione, essa avrà luogo il 1° maggio 

3. R. decreto, in data del 3 aprile che con- 
voca il collegio; elettorale ‘ d’ Iglesias Pi, 24 
aprile, atfinchè proceda alla nomina del pro- 
prio deputato. Oecorrendo una seconda vota- 
zione, essa avrà luogo il 1° maggio. 

4. R. déereto in data del 3 aprile che con- 
voca il collegio elettorale di Sannazzaro pel 24 
i aprile, affichè proceda allaînomina del proprio 

deputato, Occorrendo unà seconda votazione; 
| essa avrà luogo il 1° maggio. 
| 5 Disposizioni nel personale: delle» ammini 
strazioni provinciale e di pubblica sicurezza e 
nel..R. esercito. 

—_te— 


| CRONACA DI FIRENZE 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale. del 5: 
Le LL. AA. RR. il principe e la princi. È carda, cucitrice. 


della penisola. 7 
Tempo calmo sul Mediterraneo e s 
d'Europa. 4 î È è 
Ò Di| sima. 4ATSO 
- emigerataga } ’Rfinima + 25 
se. pr È 
Nota dei defunti denunziati nelegiorno 
4 aprile. aa 


lina, id. 39 — 
pini Angiola, 

Mei Adamo, id. 
e id. 50 — Michelagnoli Tommaso, id. 72. 


QNM, 


morti. 
Matrimoni del ® aprile, 


sunta, alt, a casa. 


stina, cameriera. 


sono molto al, di 


sopra della norrnale specialmente nel Nord 


ui centro 


Spiombi Costantino, d'anni 58 — Mazzei Caro- 
rbieri Carolina, id. 52 — Top- 
— Billi Marianna, id. 40 — 
— Fanfani Ranieri, id, 43 — 
Baldueci Alessandro , id+56. — Cipriani Maria, 
Più, 3 bambini che non, avevario ancora sette 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 25, cioè: 9 maschi, 12 femmine e 4 nati- 
Luti Giuseppe; domestico, e Petri Maria As: 
Guidi Demetrio, guardia di città, 6 Cassì. Giu: 
Servolini Cesare , parrucchiere, o Caldini Ric- 


oratore desldara) le legi pr 
sicurezza che avrà i RI - 
caduto con tutte le cautele @ tutti i riguardi, 

Nè lui nè i suoi amici- mozioni che ri- 
tardino la discussione dei provvedimenti finanziari 
anche perchè essi vogliono metter fuori di combat: 
timento lo spettro evocato dal Sella; chè se: nom 
si discutono le sue proposte’ con celerità, al primo 
luglio non avremo di Lei gita) ne 

LANZA (pres. del 0) trova che l'on. 
E colle ste parole spinge dodo la di- 

Verso: i, suoi; colleghi. (Rwmori), po è 

pretendere che, se un deputato ha a od 
un'obbligazione di una Compagnia industriale o 
I Sancti COSO una convenzione che 
S1>TMOrISce mpagnia. Si 
dre si ipagnia. Si cel dunque 
lità dalla probabilità di un guadagno di 50 o di 
100 lire? 
Eppoi colla tesi dell’ on. Nicotera arrivi 
quest’assurdo che non solo non dovrebbero notare gii 
azionisti, ma n insorta obbligazioni 
di una Compagnia. Bisognerebbe dunque conoscere 
i proprietari delle obbligazioni, delle diverse So- 
cietà e Banche. 
Eppoi andiamo; più in lè, Le tasse fanno rial- 
zare i fondi pubblici, dunque i possessori di car- 
telle non possono votare tasse. (Rumori) 

Si capisce che un possessore: di: molte azioni: si: 
astenga, ma non è da supporsi che quello che. ha 
uro 0 due azioni voglia rendersi colpevole di si- 


ha 


roposta. DA Sass - 
3 Î'aggiunia anzidoltà è messa ai voti ed appro- 
val ; : sti 
ss. legge il seguente articolo È 
I capitoli normali d'asta sono stabiliti dal mi- 
nistro delle finanze di concerto con dell'in: 
terno, ‘sentito il-Consiglio di Stato. Sere 

« Le Giunte comunali e le Commissioni consor- 
ziali possono aggiungervi negli articoli speciali che 
credono del-caso- salvo l'approvazione del pre- 
fetto. » 

LAMBRUSCHINE propone che si dica oppor- 
tuno invece che del caso. 

La proposta del senatore bambruschini: è ap- 
‘ provata, e l’articolo 4 è messo ai voti di appro- 
| vato ‘con quella modificazione. 

pPmrES: leggo il seguente articolo. 3. 

« L'’esattore riscuote le imposte dirette erariali 
ele sovrimposte e tasse comunali e provinciali, 
| tanto reali che personali, ordinarie e straordinarie, 
in conformità ai ruoli consegnatili; non che le en- 
trate comunali. 

« La: consegna dei ruoli firmati dall’ ufficiale 
governativo. e dal sindaco, e dei quali 1’ esattore 
rilascia ricevuta, lo costituisce. debitore dell’intiero. 
ammontare risultante dai ruoli medesimi. F; 

« Risponde a suo rischio e pericolo del non.ri- 
sCesso, per riscosso. » 


pessa di Piemonte, col principe di Napoli. e Re N 
| PARLAMENTO ITALIANO 


loro ‘seguito, oggi, poco. dopo il mezzodi, 
partivano con treno speciale. alla volta di, Mi- 
SENATO DEL REGNO 
PresWENZA DEL CONTE GABRIO CASATI 


lano. 
Alla stazione della ferrovia. convennero ad 
Seduta del 5 aprile. 
La seduta è aperta alle ore 2 8/4. 


ossequiare i RR. principi: le LL. EE. il pre- 
sidente del. Consiglio dei ministri, i ministri { 

Il processo, verbale della seduta precedente 
letto ed approvato, 


dei lavori pubblici e della pubblica istruzione, 
Si legge un elenco di omaggi fatti al Senato, 


il signor Prefetto della provincia, il ff. di $ 
sindaco, ed il gen, Marcio De Sonnaz; ele 
-dame d'onore di S. A, R, È principessa Mar- 


Fabbroni, Digay e Torrigiani. 

Una giovinetta abitante in Borgo Si Niccolò 
quasi tutte le. donne fiorentine, di. tener. lo ERI E 
scaldino acceso. .sotto le; vesti. Quella infelice $ 
si addormentò , il fuoco, sì appiccò. alle, vesti. 
i ed essa ne. riportò tali ustioni; da versare. ora 


Vizio della vuotatura inodora. fu investito da 
um carro. e. riportò: gravissime contusioni, 
casal 

La. sottoscrizione aperta a cura della Società 
di mutuo soccorso fra. gli operai’ di Firenze 
in favore dei feriti e delle famiglie delle vit- 
time della catastrofe avvenuta in Siena la sera 
del 26 febbraio, prossimo passato; ha fruttato 
L. 576 90, che sono state spedite al presi- 
dente della Società operaia di quella città. In 
pari tempo siamo! pregati di avvertire i so- 
scrittori che presso! la sede della Società (via 

delle "Belle Donne, num. 34 primo’ piand) pos 
I tranno: prendere cognizione del ‘rendiconto ii 
i tale soscrizione, 


opportuni sieno introdotti nel progetto di logge. 


della Commissione permanente di finanza. 


i La Società dèi segretari ‘eil''impiegati cos 
tai della provincia di Fitenize ‘hà tenuto 
' recentemente un’adumanza ;' in cui ha delibe- 
i rato di stabilire, una Biblioteca di opere legali 
{ o riflettenti le amministrazioni comunali nel- 
i lufficio della Società stessa, the sarà aperto 


zione ‘di questa legge. 


{ nel capoluogo della provincia. Siffatta istità- 
| zione riuscirà utilissima, agli. impiegati comm- 
! nali, giacchè essi. potranno, per tal. modo, con 
i sultare nella Biblioteca della Società giornali; 
libri e. commenti .riflettenti lo- diverse: parti 
del. pubblico: servizio: affidate di comuni; e dèi 
quali i rispettivi uffici sono genéralmente 
sprovvisti. 

Questa sera, mercoledì, 6 corrente, a bene 
fizio della gentile prima attrico signora Argia 
Santeechi, verrà rappresentato al R. teatro Al- 
fieri. un nuovissimo dramma in versi del signor 
Filippo Barattani di Ancona , intitolato Ridé. 
L'esito favorevole e le repliche ottenute a Mi- 
lano di cotesto lavoro , fanno speraré ché il 
pubblico aecorrerà humerbso, tanto più trat- 
tandosi dî festeggiare la serala di una. giovine 
e simpatica attrice. 

Riceviamo al. signor Domenico Turchi, 
sindaco di Longiano (Forlì); un avviso impor- 
tarte per l’arte. musicale; Son famose le feste 
che quella terra celebra da parecchi secoli in 
onore. di ‘una sua sacià ‘immagine; e spesso 
vi furono chiamati È più fllistri- maestri ifà- 
liami,  ffa ui Zirigareli, Mayr, Wicini, See 
Quest atinò Longiano avrà fra le sua mura è 


sì più. 
POGGI brama sapere se. la. minoranza 


fidare. 


vorrebbé introdurré , sta 


Stàtuto. 


acrilica e cinici iii eric 


| Sindaco, up della Commissione. delle feste | nominate, seduta. stante. 


lano per: invitare. formalmente. il 


di finanza, èd' è ammiossa. 


‘he. Longiani sse ed ina è tit 
© giano eresse ed inaugurerà nelle festà: ANITA ritira la. snà proposta. 


di quest'anno; enel ‘tenipo stesso pet offrirgli 
d’intitolare dal suo nome il teatro medesimo: 


fertigli; é-di persona si recherà in Ebrigiano 


PO} SETT pueraletà agp> ada Jommissione 
a dirigere l'esecuziohe di questi sivî nuovi 


la discussione fino all’ arlicolo $' del progetto mi- 
nisteriale, e Gli quinidi si accordassero alcuzli giorni 
alla Commissione: per poter studiate di fra Sito 
tutti gli emietidamienti du farsi: agli articoli suo 


la Maddalena del. Vangelo, ‘ch’ egli svolgerà 


ella forma di' grande Gratorio: biblico, diviso 4 COSI. wres 
È {re GR i gra pi iblico, diviso t) smnb: apre la egriine sull’aggiunta all'ar- | 
t A dalla a Safina grati si ticolo 2 presentata dai senatori Scialoia e Ginori: 


GI AR ir Lisci, 
abitanti di Lofigiino 6 non dubitano che il I 55; 
Tank scriverà. musica -dogna- della propria 
[Ad K LI È 


CAMRRAX-DXGNX propone Îa seguente ag- 

| giunta, all'articolo, 2 siato approvato ieri, aggiuma 

{ ghe Viene così suodificatà dai senatori Tecchio è 
le Gori: E 

Bullettino Meteorologico “del 5 aprile 

È gra 1 pomeridiana È 

Venti deboli di N, E.; Cielo nuvolozo, nel! 

Nord, è sul canale d’Ousnio. Mare, agitato e; 


Ria È da 
I Sindaci dei comuni associati sotto la presidenza del 
Sindaco del comune più popoloso: 
(a! comuni di prima classe possono : dividere il 
lero territorio in più esattorie. 


L'ordine del giorno. reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge per la riscossione delle 


î mes. dà la parola al senatore Des Ambroîs. 

mES amprors (presidente della Commissione) 
a nome della maggioranza della Commissione per- 
| manente di finanza dichiara che, siccome tutti gli 
emendamenti presentati dalla Commissione. stessa 
| s'informavano ad: un solo. concetto, e siccome ieri 
furono approvati i tre primi articoli. del progetto, 
È ministeriale, la Commissione, affinchè la discus- 
i sione proceda più spedita, reputa conveniente il 
Î ritirare tutti i stioi emiendameriti, lasciando ognuno 
| dei suoi membri liberissimi dî fare'le proposte che 
i stimeranno più opportune per migliorare la legge 
| stessa. Egli prosegue poi proponendo. che, o il 
| Senato nomini. una Commissione: ad. hoe, -o. dia 
facoltà alla minoranza della. Commissione le cui 
idee prevalsero di costituirsi in Commissione, e 
proporre quindi quegli emendamenti che reputerà 


POGGI dicé che, invece di procedere alla nò- 
mînà di una Commissione ad Roc, sarebbe ottimo 
provvedimento affidarne le mansioni alla minioràtizà 


GAmpa (ministro dei lavori pubblici) rimet- 
tendosi, alla saviezza del Senato sulla scelta della 
Commissione proposta dal presidente. della Com- 
missione permanente di finanza, dice che quello 
che importa epgiormenta si è la sollecita attua- 


rAtLiERE parla a lungo per provaré come 
sia assai difficile che la legge sulla riscossione 
delle imposte dirette. possa. essere attuata solleci- 
tamento, dice che gioverebbe assaissimo a miglio: 
rare. la legge il sottoporre tutti gli emendamenti 
proposti ad-una, Commissione dd hoc, ed affinchè 
dessa abbia il tempo di studiarli, termina propo- 
nendo che si rimandi a più tardi il seguito della 
discussione del progetto di legge sulla riscossione 
delle itiposte dirette, è che si rimetta all'ordine 
del giorno Ta discussione dell'itportantissimo) pro: 
getto di legge proibitiva dell'impiego di fanciulli 
d’ambo'i sessi.in professioni girovaghe. all’estero. 

CAMURAY-DIGNX non crede debba ammet- 
tersi il rinvio proposto dal senatore. Pallieri; opina, 
che, la. minoranza, della Commissione, permanente 
di finanza, possa benissimo costituire una Commis- 
sione speciale in questo caso; parla della impor- 
tanza della legge che si discute, e dice che sé si 
aspetta che tutti î ruoli sieno in ordine, ci vorrà 
iroppo temipo prima che questa legge, titile ed im- 
portantissima, possa essere attuatà, menite tirge 
il regolarizzare Y'amiinistrazione quanto più presto 


Commissione accetta l’incarico che le si vuole. af- 


PANLIERI trova FTreRniere il sistema che. sì 

6 ché è una norma ge- 
nèrale che non si possa discutérè un progetto di 
legge se iharicà la relazione fattà da tina Comimis- 
sione speciale, © che così è disposto anche dallo 


mEccRIO, Gsserva.che lo Statuto non si oppone 
È a che. sia discusso un progetto. di legge, sebbene 
h 5 i manchi su di esso la. relazione di una Commissione 
il cav. Errico Petrella. A. questo, scopo, i! ! speciale, tanto più poi se quella Comyhissione fu 


Pres. metie ai voti la proposta, fattà dal senà- 
tore Dès Ambroîs di costituirà in Commissione sfe- 
ciale la nifhoranza' della Commissione permanente 


(mk sr vpenbri della minoranza della Com- 

Ù sl -ni ron Missione), dice che, per porsi in grado di: rispon- 
UH Petrella itoettava Ponon è Meno or pere alla, fiducia dimostratatale dal Senato, la SE 
pPiipogrebba che oggi si continuasse 


«I consorzi sono rappresentati dul collegio dei | 


AmaRE prof. mi. chiede che dal primo comma 
si tolgano le parole non che le entrate comunali. 

DE &ORI chiede che il primo comma. dell’ar- 
ticoto 8 sia rinviato alla Commissione. 

I Senato vi aderisce, è: lasciando sospeso it pri- 
mo comma dell’art. 3 approva gli altri due comma 
dello stesso articolo. 

wrES. legge il seguente articolo 6: | 

«Art, 6. Sei mesi prima. del giorno nel quale 
deve aver. principio il contratto di esattoria, l’uff- 
cio governativo pubblica nel Comune o nei Comuni 
consorziali è nel capoluogo della provincia gli av- 
visì d'asta, facendogli anche inserire nella Gazzetta 
ufficiale provinciale,  prefiggendo un termine non 
minore di 20! giorni e non maggiore di tre mesi 
per la presentazione delle offerte, » 

REMRETTA © TRECHIO propongono che in- 
vece di dire nella Gazzetta ufficiale provinciale. si 
dica nel Giornale ufficiale per la inserzione degli 
atti giudiziari della provincia. 

L'articolo 6 è messo ai voti ed approvato con 
quella modificazione. 

De Gont a nome della nueva Commissione 
chiede che oggi non si discutano. altrî articoli. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Domani, alle ore 2 12 i signori senatori si riu- 
niranno in conferenza, segreta per discutere. il re- 
golamento dell’Alta Corte di giustizia, e domani 
l’altro (7) il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2. 


monia per 50 o per 100 lire. 

Bisognerebbe dunque che Ion. Nicotera limi- | 
tasse la sua. proposta ad una giusta misura. ‘ 

PLUTENO; Questa questione ha bisogno di es- 
sere svolta. To posseggo azioni della Banca e sono 
direttore della succursale di Reggio di Calabria, 
ed ho: già: dichiarato che mi sarei astenuto di vo- 
tare. © discutere i provvedimenti: finanziari. 

Ma. dopo, la. proposta dell'on. Minghetti io credo 
di avere diritto di discutere e votare tutte Ie al- 
tre leggi che riguardano economie, riforme e nuove 


To mi meraviglio che l’on, Nicotera abbia fatto 
la sua proposta e che il minitero l'abbia accoltata . 

Gl' interessi del commercio sono sacri e non è 
permesso a nessuno di aridarvi a spingere lo 
sguardo indiscreto. (Approvazione) L'on. Nicotera 
sa quanto danno recherebbe. al commercio la pub- 
blicazione degli interessi di, tutti i commercianti 
ed il governo non ha nessun diritto di esigere 
dalla Banca la rivelazione dello stato. deglî inte- 
ressi dei suoi azionisti. (4 destra: Ha ragione) 

Se. si va di questo passo, non, vi sarà in Italia, 
più nulla di sacro, ed il sospetto sarà eretto a si- 
stema di giudizio preventivo. (Bene) 

Io comprendo quindi che it governo chieda alla 
Banca la lista degli azionisti ed. avvocati deputati, 
ma non ammetto che si venga qui a portare lo 
specchio delle volture delle azioni (Approvazione) 
e che si rivelino nomi di persone e di operazioni 
commerciali che: qui: nulla: hanno ® che farci. 

La eoRTA dice che la proposta Nicotera non 
mira a spargere diffidenze ed a, generare. sospetti ; 
essa mira soltanto ad impedire la rinnovazione di 
certi fatti e di certe richieste che tutti qui ricor- 
dano. 

E l'on. presidente del Consiglio , che seese dal 
seggio, presidenziale della Camera per protestare 
contro una certa legge che aveva dato luogo a so- 
spetti, deve capire meglio: che: tutt'altri Ta neces 
sità di quella proposta. 

Noi non vogliamo sapere. interessi che. non ci 
riguardano, nè vogliamo o possiamo imporre ad 
presentato l'elenco degli azionisti e degli avvocati $ SA o Barre spet qui go de e 
della Banca nazionale, Il presidente credendo, che | tati i. quali sono legati da vincoli, d'interesse colla. 
io volessi fare una interpellanza che non era al. i Banca, La loro condotta sarà gindicata dal paese, 
l’ordine del giorno, credette conveniente dî scio- i mavza. lo ho bisogno di rettificare una tia 
gliere la seduta. 3 4 detta dall'on. La Porta, 

Oggi io rinnovo questa proposta. Spero ch essa Jo scesi dal io presidenziale non gi. 
verrà acceltata, tanto più in quanto che èssa mulla avessì sospetti di enon oiche LA anlrea 
ha di straordinario, e che nella nostra storia par: £ moralità di qualcuno fra i miei colleghi. Scesi da 
mefitaré abbiamo dei precedenti di: una tale fatta, quel seggio per combattere la legge sulla Regia. 
Nel 1851, fu dal deputatò Bertolini fatto un di- povarni divide le opinioni dell’ on. Plotino e 
scorso nel quale sosteneva ‘che gli interessati non. } crede che il governo non; ha nessiùm diritto di 
potevano prendere parte. alla votazione della. legge chiedere. alla Banca la. lista, delle persone che 
relativa alla Banca. Il Parlamento subalpino, san- hanno vincoli d'interesse con essa, Anzi trova che 
zionò, questa massima. — Ra i il ministro delle finanze hà fatto malè ad aderire 
dal Poi bobayio. È GTA ld ot: | “Pi Cidade Ndr 

(i) 5 Li Ino! rammen- In tesi VI de ji 
tare come la legge sulle incompatibilità parlamen- che la propria pedi gi gin pa 
tari sanzioni il principio che nessun interessato | dove principi e termini 1° incompatibilità parla- 
possi Votare im un progetto di legge il quale può { mentare. 
mettere in corìflitto i suoi interessi coi suoi doveri aseRzionI. Parolè | Parole! 

di deputato. ta i mes. Non interrompa, 

Jk oratore trova che, sarehhe quindi SEPOrtoAIA DONATE sostiene, che. le. disposizioni del primo 
fimo che il governo presentasse la lista degli azio- | articolo della legge sulle incompatibilità parlamen- 
nisti (tenendo, conto delle volture) ed. avvocati or- | tag fiori sonò punto applicabili al caso presente. 
Minari della, BANAAA Gi. iamon fa La lista degli azionisti: della Banda mon. potrà 

Frattanto un ritardo di qualche giorno nella vo- certo stabilire un criterio di incompatibilità, 
tazione delle Commissioni non pregiudicherebbe Quindi è che l'oratore deplora questo sisloma di 
A Kai È > sospetto che in Italià si vuole stabilire. d 

sELLA (ministro) dice chè, appena saputo liti Der fion devo abbassarsi: ad pt port 
cidenite di ieri; scrisse alla Banca, pregandola di ralità deî suoi mernbfi. Ognuno deve pero " 
aderire alla domanda dell'on. Nicotera; e.le chiése francamente il suo cARIMINO, oli della 
anche la lista dei suoi avvocati consulenti, î purità della propria coscienza, nè curare la calun- 

La Banca rispose che volentieri avrebbe aderito; È nia Ja qualé non 16 potrà colpire. Prega perciò la 
a questo desiderio ,ma che un, elenco, completo | Camera a ripudiare il sistema dei sospetti che fis 
bo potrebbe; da essa, essere fornito. prima di sa- | hirohbe ove attecchisse, col produrre frutti funesti. 

% È Termina proponendo che ta Camera respinga la 

Queste parole serviranno a dimostrare alla Ca- pro) Nicotera e i senz'altro alla votazione 
mera che al governo sta quanto ‘ad altri inai a RA Trio approvazione a destra.) 
cuore che sia allofitanato Persino il sospetto che il amemeRa dice che ognuno non deve lasciafsi 
voto che si darà sille gravi leggi ‘di finanza” pro: | puidare soltanto dalla Propria cogciéhza. Il deputato 
Venga da persone che' possano ‘essérvi interessate: È è stato eletto perché gli elettori To credevano onesto. 

Mmaxza, preridendo argomento dall'esempio. del:{ ‘ Quindi egli votérà le leggi finanziarie o non le 
1851 citato dall’on. Nicotera, racconta. minutamente: Yoterà secondo i dettami della sua coscienza. 
in, quale modo, era. avvenuto, € come il conte Ca- Voci; Ai voti! 
your presentasse sulla proposta Bartolini la questione La. chiusura è appoggiata. 
pregiudiziale. Ciononpertanto l'elenco chiesto da NEGROTTO parla contro la chiusura, .. 
quel deputato fu presentato alla Camérà subalpina. La chiusura è approvata, dopo prova e contro- 
i Spéra dc dopo È parolè dell'on! ministro ‘delle prova o 
inanze il deputato Nicotera non avrà più ‘altre mò- 4 mera è molto agita! 
zioni da farò, mozioni ché; © éWiderite,* sàrélberò Caf parla in fraza, rùtori per un fatto 
| oltremodo: dannose! perchè ‘ritarderebliero ancora la personale. , 

discussione dei provvedimenti finanziari: E'-abche mitksi Vi sono durique tre proposte. Una del 
! sull’odierna proposta dell'on. Nicotera bisogna spie deputato Plutino che. ‘propone d presenti la lista 

garsi perchè è evidente che, se si esigessero le vol 
ture, ci vorrebbero per lo meno quindici giorni 
per averle, e maggior tempo. ancora si perderebbe 
| se si dovesse poi sollevare la discussione per sa- 
| pere quali deputati possono far parte delle Com- 
| missioni e quali no. È meglio dinque ‘che tutte 
queste cose si dicano oggi. 

NicorteRA risponde che la Sia proposta tion 
, & um sospetto pei ‘deputati; ma essa feride unica: 
| mente a prevenire il pericolo ‘che si rinhovine i 

sospetti e le inchieste di ‘cui: tutti hanno memoria, | 

Sia che la Camera approvi; sia che Tespinga (come 


è. 


| 
| 
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CAMERA DEF DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 5 aprile. 


La seduta è aperta alle ore 2 12 pom. colle so= 
lite formalità. 

Si accordano vari corigedi. 

munno preséaita una rélazione. 

NICOTERA rammenta come ieri sul finire della 
tornata egli proponesse di sospendere:]a votazione 
delle Commissioni finanziarie fino a che non fosse 


degli azionisti e avwccati della, Banca che sono de 
putati. 
‘) L'altra è del deputato Nicotera, il, quale pro- 
pone la presentazione dell’ elenco, degli azionisti 
della Banca dal 1° gennaio 1870 6 Ci, ail 
avvenute. da quell’ epoca in poi; inoltre vuole la 
lista ‘degli avvocati Bra cagi 
La terza è del deputato Donati, il quale pro- 
Pone l’ordirie del giorno puro @ sestiplico. da 
LANZA fa osservare che it governo ‘ha diritto 
di presentare i documenti che più erede .conte- 
nienti, Il ministero promettendo. di presentare le 


lenzio. 
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lista degli azionisti non accettò: già la proposta del 
deputato Nicotera, ma volle seguire un x 
del Parlamento subalpino. 
DONATI ripete che‘non può approvare il mi- 
nistero sua, condiscendenza, 
che il ministero giudicherà della 
convenienza nni È presentarsi, 
Camera 851: 

a aichiara che non può ritirare la 
sua proposta. Il paese giudicherà. coloro. che vi 
voteranno contro. (Rumori) A 

pus. Allora metteremo ai voti. l'ordine del 
giorno puro è semplice che deve avere la. prece- 
denza. Sopra di esso fu chiesto l'appello nominale. 

{A questo. punto vari.deputati vogliono. parlare.— 
Il presidente fa osservare che la discussione è chiusa 
— A sinistra si urla e si strepita battendo i pu- 
gni sui banchi Non si riesce a capire più nulla : 
possiamo soltanto dire che. per circa cinque. mi- 
nuti dura un tale frastuono assordante quale, non 
ne ricordiamo uguale — Il presidente ed il mini- 
stro dell'interno tentano. di farsi. udire, ma tutti i 
loro sforzi, riescono a nulla —. I deputati conti 
nuano ad apostrofarsi a vicenda — Finalmente il 
presidente si copre). (Applausi a destra) 

Dopo circa 10 minuti il presidente riprende il 
suo, posto ed ottiene che finalmente si faccia si- 
lenzio. 

mrEs. riassume il senso delle tre proposte e 
dice che secondo. il regolamento. deve avere, la 
precedenza l'ordine del giorno puro e «semplice. 
presentato dal deputato, Donati sulle. proposte, Ni- 
cotera e Plutino, lasciando sempre, libero il governo 
di presentare quei documenti che crederà neces 
sari, (Benissimo a. sinistra) 

Sî procede all'appello nominate. 

Eccone il risultato: 

Presenti 278 
Votanti 271 
Risposero SI 148 
Risposero /0123 

Si astennero 7. 

La Camera approva l'ordine del giorno puro 
semplice. 4 

GADDA (ministro) presenta. un progetto di 


35° reggimento: fanteria dà Padova si'è tra- 
sferto a Bologna, formando il deposito .tem- 
poraneo a Padova. 

— Il bollettino n. 24 delle nomine, pro- 
mozioni -@ disposizioni seguite nell’ esercito 
Teca che, con R. decreto del 7 marzo, dietro, 
proposta del ministero dell’interno; venne conx 
cessa la medaglia di argento al valor civilea 
Brunetta: d’Usseanx conte Francesco, colon- 
nello nel reggimento lancieri di Firenze, ed 
a Massei 4° Angelo, carabiniere. nella legione 
dei carabinieri reali di Napoli, per essersi 
distinti con pericolo di vita nell’estinzione di 
Un incendio sviluppatosi in Santa Maria Capua 
Vetere li 2 dicembre 1869. 

— Nell’ Italia militare del 5 corrente si 
legge: 

Per reale decreto venne stabilito che iser- 

enti d’amministrazione ed i caporali furieri 

amministrazione, o di compagnia, squa- 
drone o batteria saranno scelti d’ora in avanti 
î primi fra i sergenti ed i secondi fra i ca- 
porali che, come tali abbiano prestato un ser- 
vizio non minore di tre mesi presso. le com- 
| pagnie, squadroni o batterie. 

Il ministro della guerra ha diramato la 
seguente circolare alle autorità militari: 

«Il sottoscritto prescrive che quindi imnanzi 


i comandanti militari di provincia non con- | parlamentari. Non è legge, perchè votata i 
cedano, salvo casi. di. assoluta urgenza, auto- | solo dalla Camera; pure si può ammet- } 


rizzazione di passaporto all’estero pei militari 
j in congedo illimitato senza aver prima ripor- 
tato l'annuenza di questo ministero, deside- 
i rando esso di conoscere il nunaero di coloro 
i che espatriano, A tale oggetto i comandanti 


militari di provincia. trasmetteranno a questo | sembra però di doversi arrestare ‘a que- È 


| ministero. un: elenco nominativo dei richiedenti 
* l'espatrio, indicando per ciascuno i motivi 
i suî quali la dimanda si fonda. » 


i — L’Eco del Frignano del 3 annunzia che 


PPRIPMRIRBIZIE IE GROW IOIE GEE E 


nale l'elenco degli azionisti e la nota dei 


Camera. 

H mipistro. delle finanze, informato di 
questa richiesta, scrisse alla Banca e ne 
chbe in risposta che questa fornirebbe la 
lista degli azionisti e de’ suoi avvocati or- 
dinari e consulenti. Îl ministro e la Banca 
accordavano più che, Pon. Nicotera richie- 
desse. 

Ma la Banca ha molte sedi e succursali, 
nè può fornir la lista dall’oggi alla dimane. 
Ci vogliono parecchi giorni. Deve la Ca- 
mera sospendere la nomina delle. Commis- 


sioni finchè codeste note le siano fornite? 
E perchè? Forse che se nella Giunta di | 


finanza fosse eletto qualcuno che avesse 
interessi con la Banca la sua coscienza 
' non lo consiglierebbe d’astenersi da pren- 
| der partò ai lavori e di dimettersi? 
|. L'on. Nicotera ha letto oggi il primo 


articolo: della legge delle incompatibilità 


l tere che î deputati se ne tengano  vinco- 


7 L'on. Donati, in un discorso eloquente ed 


applaudito, ha mostrato chie no. Non ci 


' sta quistione. Ciò che importa è di ben 

definire il principio delle incompatibilità , 
i altrimenti sì corre rischio. di ridurre. la 
| nostra Camera a peggiori condizioni del 


| lati. Ma vi sono compresi gli azionisti? | 


| servizi, e siccome tutto il personale di 


suoì ordinari avvocati per comunicarli alla , lizia di Ravenna fu mutato, il Campidelli | sx 
! della Borsa: Italiario. 55 60. 


| fu rinviato a Lugo, dove il pugnale del. 
‘ l'assassino gli troncò la vita. 


Dispaccio PARTICOLARE. DELL’ OPINIONE 


a Milano, 5 aprile. 
Le LL. AA. RR. il Principe e la Princi- 


pessa di Piemonte, giunsero in Milano alle. 


Lore & 55; furono ossequiate dalle autorità e. 
dalle dame d’onore, che le attendevano alla 
stazione, Quando salirono nelle vetture, la 

| follavadunata nello spianato della stazione, le 

| salutò con replicati battimani, Accoglienza fe- 
| stosa anche lungo le vie fino al Palazzo Reale, 

I ELEZIONI POLITICHE 

j Votazione del 3 aprite 

| Collegio di Gessopalena — Elettori inscrittti 

1745, votanti 419; prof. Bertrando Spaventa, 

| 255 voti; Francesco Raffaele 153; dispersi 41. 

{ Eletto Spaventa. 


2 Disracor Berto 


[AGENZIA STEFANI} 


|. Roma, 4. Il marchese di Banneville è at- 
| teso questa settimana. î 

L’ ex-re e l’ex-regina di Napoli partiranno 
| subito dopo Pasqua per Schonbrunn, ove la 
{ residenza impieriale è stata messa a loro. di- 
° sposizione dall'imperatore d'Austria. 

i Parigi, 4. — Corpo legislativo. — Leboeuf 


[ 
È 


i 
H 
Le barricate che si erano poi formate su 


L'onor. Nicotera aveva iersera al chiu- | Campanelli. Egli era da Lugo stato man- | Londra, 4. = Camera dei Comuni, — Di- 
dersî della seduta fatta istanza perchè il. dato a Ravenna, sotto l’ amministrazione | scussione del bill fondiario dell’Irlanda. Un 
ministero si procurasse dalla Banca nazio- ‘ del gen. Escoffier, alla quale ha reso molti i emendamento di Disraeli, combattuto dal mi- 

p ‘mistero, fu respinto con 296 voti contro 220, 


Parigi, 5. — Assicurasi che l'ambasciatore 
ckelberg sia gravemente ammalato. 


Firenze, 5. — Corso legale della chiusura 


1 Dopo, Borsa: era: domandato: a 55-70 e of- 
| ferto.a 55,75, 
î La rendita francese dopo Borsa si contrat- 
| fava a 73: 82, 

Parigi, 5. — Corpo legislativo. — Dé Choi- 
i seul. domanda d’interpellare : 40 sulla ‘neces- 
| sità di sottoporre il: plebiscito ‘all’ esame pre- 
{ ventivo dei mandatari del paese; 2° sulla ‘ne- 
jrcessità di attribuire al paese 1’ elezione dal 
| Senato. 

Jerome David respinge energicamente l’ac- 
cusa che il plebiscito. sia strumento di” dispo- 
tismo e fa risaltare i vantaggi di un. appello 
al popolo. 

i Madrid, ©. — Leggesi nella Gazzetta di, Ma- 
| drid: 

Il governatore militare di Barcellona an-- 
nunziò al governo che. ieri si sono fatte delle 
barricate a Sanz presso Barcellona. Le truppe, 
che se ne impadronirono, ebbero.un morto e 
nove feriti, fra cui due ufficiali. Gl’insorti fuci- 
larono il secondo ‘alcade e ferirono il primo, 
tutti due repubblicani. 


diversi punti di Barcellona furono distrutte 
facilmente. Tre soldati rimasero feriti. Gli in- 
sorti si fortificarono alla Gracia. Il: governatore 
formò una colonna per attaccarli, 

La provincia di Barcellona fu posta.in istal 
d'assedio. 

La Gazzetta constata che, eccettuati’ alcuni 
incidenti insignificanti avvenuti a ‘Salamanca 


® 


© 
i 


cile, Pellatis, Pellegrini, Peruzzi, Pianell, Piccoli, ‘ 


Piroli, Pisanelli, Podestà, Possenti. 

Quattrini, 

Raeli, Ranalli, Rasponi, Riboty, Ricasoli Vin- 
cenzo, Righi, Rudinì, 

Salvagnoli, Salvago, Sandri, Sansoni, Sartoretti, 
Sebastiani, Sella, Serristori, Serpi, Spaventa, Spe- 
roni, Spini. _ 

Tenani, Tenca, Testa, Torre, Trigona Domenico, 

Valussi, Valvasori, Visconti-Venosta, 

Zauli. 

Risposero NO. 

Abignente, Aliprandi, Amaduri, Angeloni, Ara, 
Arrivabene, Asproni, Avitabile. 

Baino, Bertea, Botta, Bottero, Brignone. 

Calvino, Calvo, Camerata-Scovazzo, Campisi, 
Cannella, Carbonelli, Careani, Castiglia, Cattani- 
Cavalcanti, Catucci, Chidichimo, Consiglio, Corapi, 
Corrado, Cosentini, Crispi, Curzio. 

D’ Ayala, De Blasiis, De Boni, De Cardenas, De 
Luca Francesco, Del Zio, Deodato, Depretis, De 
Sanctis, Di Blasio, Di' San Donato. : 

Emiliani Giudici. 

Fabrizi Nicolò, Fanelli, Farini, Ferracciù, Fer- 
rara, Ferrari, Finocchi, Frisari. 


Ghinosi, Giunti, Grassi, Gravina, Griffini Luigi, i 


Griffini Paolo. 
Lacava, La Porta, Lazzaro, Lobbia. 


Macchi, Maiorana Calatabiano, Malenchini, Ma- © annientato, il sig. Brownstone r'estò, 4n iplaute + mori; 


i — Ela candela che avevate un momento 
i fa, Mary, dove l’avete lasciata? 

{ — Nella cantina, signore; l’ ho pogta so- 
{ pra quel barile di sabbia nera, sapete, che' si 
{ trova a sinistra della porta, entrando. 

i Fuori di sè il signor Brownstone ron udi 


| altro e si precipitò per la scala del sotter- 
{ raneo, a tastoni nel vuoto ed in mezzo alle 
i tenebre, trattenendo il respiro dallo spavento, 


temendo ad ogni istante di cader svenuto, egli 
arrivò infine presso all'oggetto del suo ter- 
rore. 

LA, appunto sotto alla stanza rella quale la 
sua famiglia ed i suoi amici erano in preda 
alla gioia, si trovava il barile di polvere in- 
taccato, che serviva da candelliere ad una can- 
dela di sevo la cui calza carbonizzata, si ri- 
piegava in sè stessa e minacciava una prossi- 
ma caduta. 

In questo momento il piano-forte fece udire 
isuoi concenti, i danzatori risposero a questo 
appello e la casa si scosse sulle sue fonda- 
menta sotto il peso dei loro lieti movimenti, 
! Impietrito, ripiegato in sè stesso core se. lim 

menso orrore che lo stringeva. lo avesse giò 


rolda-Petilli, Marsico, Massari Stefano, Manro, ! immobile con: gli sguardi fissi sul: fatale ba- 


Mazzarella; Mazziotti, Melchiorre; Melissari, 
lana, Merizzi, Merzario, Mezzanotte, Miceli, 
nervini, Molinari, Monti Francesco, Monzani,. 
relli Salvatore, Morini, Musolino, Muti, 

Negrotto, Nicotera, 

Oliva. 

Palasciamò, Pepe, Pescetto, Pianciani, Pisacane, 
Plutino Agostino, Plutino Antonino. 


Mo: | 


! rile. Tutto ad un tratto gli sembrò che la 


candela, cadesse; che stesse per cadere, Allora, 
con uno sforzo supremo, richiamando «suoi 


cinò le sue due mani aperte da ciascuna parte 
della candela, poi riavvicimandole sempre una 


Rega; Ricci, Ripandelli, Ripari; Ro- {Ja miccia incendiaria, 


mano, Rossi, i e 
Salaris, Sanminiatelli, Seismidt-Doda, Serafini, 
Seriaflio, Silvani, ‘Sineo; Sipio, Sole, Solidati, 
Sonzogno. a 
Tamaio, Torrigiani;: Toscanelli, Tozzoti, Trevi 
sani, Trigona Vincenzo. 


si © $ì‘astennerò 
Biancheri awv.; Botticelli, Costamezzana, Fra- 
scara, Govone, Mantegazza © Marcello, 


— l'italia Militare del 5 annenzia che il 


TIME 


OTIZIE DI 


i 


i avendo dichiarato, el 


i 


spiriti, egli si avanzò, con precauzione, avvi- 


succede in tutte le Assemblee rappresen- 


i tative, le quali sono soggetie al sindacato 


! della stampa e. della pubblica opinione. 


L'on, Nicotera tuttavia, propose che la 


nomina della Commissione di finanza fosse 


! differita sino a tanto che vengano comu- 


nicate le domandate liste. .L’ on. Plutino,, 
dal canto suo., sollecito degl’interessi del 
credito, chiese che si presentasse soltanto 
la lista de’ deputati azionisti e non di tutti 
gli azionisti della Banca, e ci sembra 
avesse, non una, ma mille ragioni, 

A queste proposte oppose l'ordine del 
giorno puro e semplice l'on. Donato. Qui 
‘ cominciò la confusione. Il centro era con- 
tro la proposta dell'on. Nicotera, ma fa- 
vorevole a quella dell'on. Plutino; sopra- 
l tutto dopo ghe, il. presidente del Consiglio 
4 il gabinetto vedrebbe 
se ha da presentare le liste e come  pre- 
| sentarik, gli sembrò che non assumesse im- 
pegno formale, Allora sorsero grida e ela- 


spender: la. seduta, Roscia fu fato l'appello 
nominale, sull'ordine del giorno puro © 


l'sta votazione parecchi del centro votarono 
contro mon perchè fossero favorevoli alla 


all’altra, egli potè infine afferrare e spegnere.|. proposta: sospensiva della sinistra, ma per- 
chè erano d'avviso, doversi dar la  prefe-, 


renza alla proposta limitativa dell'on. Plu- 
tino. = : 

Domani la Camera procederà alla no- 
mina delle Commissioni. Speriamo sia più 
calma e non'vi sì ‘trovi più traccia del- 


ri, che costribsero, il presidente della + 
‘Camera. a, pigliar il suo cappello e 89! 


‘semplice che venne adoliato. Però in que- |: 


+ ta seduta d'oggi della C:mera è stata - l'agitazione. d' oggi. 


10 sua conclusione «oggi, ed ha occupata tutta 


‘’una delle più agifate e bur:ascose che si . 
‘ abbiano avute da molto ten:po. î Comitato. priv ol: 
‘°°. Eraall’ordine del giorno k: nomina delle ; tornata d'oggi deliberato, dopo lunga L 
} quattro Commissioni pei provvedimenti di sione, di passar alla discussione generale 
‘ finanza. Ma un incidente sortovieri al finjr | 90° !regi d’amministrazione: 

della tornata sebbe..il suo. svolgimento e la | 


Il Comitato gni della Gamera «ha nella 
al 


_ 


Il delegato di sicurezza pubblica ussas 
sinato a Lugo si chiama Uampidelli e non 


la seduta. 


| delegazione comune. 


rimprovero pnò essere indirizzato alla Camera 
che hà tutti i poteri. Soggiunge: « I vostri 
rimproveri vengono a. giustificare coloro i 
quali ‘ogni’ giorno dicono che’ gli accessi ri- 
voluzioriari saranno la conseguenza delle mi- 
suré liberali che noi proponiamo. I- ministri 
non vogliono far nulla senza il concorso della 
‘ Camera. Il gabinetto ha già la fiducia dell’im- 
peratore e domanda quella della Camera. » 
Ollivier constata che il ministero, vedendo 
che le riforme operate 6 quelle che si pro- 
pongono attualmente toccano le basi essenziali 
del plebiscito del 1851, ha deciso che il Se- 
natus-consulto fosse sottoposto all'approvazione 
del popolo, il quale si pronunzierà con piena 
libertà. Dice che. il. governo dell’imperatore 
dal 1852 al 1860. volle una costituzione au- 
toritaria. D'allora in poi mirò sempre ‘a tra- 
sformarla in una costituzionale. Oggi, com- 
piuta questa trasformazione, noi gli doman: 
diamo di dare alla costituzione liberale quella 
sanzione che diede. alla costituzione autoritaria. 
Il ministro termina dicendo: « Non ‘abbiamo 
alcuna ‘inquietudine circa i risultati, perchè 


i da nazione, posta fra la reazione e la rivolu- 


zine, udoilerà quello che noi proponiamo. » 
(La' seduta è sospesa) 
Picard combatts vivamente il plebiscito. 
Favrè dice che esso sarebbe la ristaurazione 
. dispotico. o 
propone di rinviare la discussione 


a doman 

La proposta di chiusura è respinta con 154 
voti contro 4 (?) = 

La discussione continyerà domani. 

Vienna, 5. — flamera dei deputati — TN pro 
| sidente del Conziglio, rispondendo ad una 
interpellanza, dic» che tutto îl gabinetto ha 
dato le sue dimi-sioni: 

La seduta è sgiolta. 
© Il Reiohsrath eleggerà 


giovedi-i membri- delta 

Barcellona, 4. — In occasione dell'estra- 
zione a sorte pe: la leva sî sono' formate di Ile 
barricate in un sobborgo; la truppa se ne 


| impossesò facilm ‘nte. Dieci persone rimasero 


Madrid, 5. (wezzanotte.) — Si dice che i 


i torbidi rincomingiarono; rel sobborgo di S. 
Antonio a Barcelona, ma che furono imme 


diamente repressi. 


| Rolla 


1è legge. A dn è i fiia ipod x st annunzia che il governo accetta la riduzione } ed în altrì punti, l’estrazi l 
(i a seduta, è sciolta alle ore 5 112. i la Giunta municipale di Pavullo indirizzò al | Reichsrath: austriaco, dove sono - più 10. ge ron del 1869.a 90000 uomini... | leva si effettnò degpirialto fas ail È 
tera 3 i governo un memoriale per dimostrare Ja me-! sedie vuote che quelle occupate. Perocchè ' È stato tato il bilancio della città di } LT il attribuisce i rta i Barcé 
—*=——_ ———— | cessità di conservare quel tribunale civile e { °°". t que dia se VS rn o nie. gi Imparcia) attribuisce i ‘torbidi di’ Barcel: 
> RETI te a! correzionale. | se chi ha interesse in una quistione d’im- | Parigi pel 1870; in esso, sì chiede l’autoriz- i lona al partito socialista. 
gere pel sì e pel no: 22 hi: -—— | posta fondiaria deve per se LE i reni di fare un imprestito di circa 600.mi- | 
inte. È ! Angoseie mortali. — Leggiamo in un astenersi chi in una quistione di ricchezza | ‘ON! ; È x BORSA DI PARIGI 
bd | Risposero SI... — —! giornale di Nuova-York del 20 marzo : | Mobile , l'industriale ed il negoziante, e, Co ii cn 
ala i a Adami, Alfieri, Andremoci; Arrigossi, Ate- +’ \; primi giorni di questo mese v'era.festa | 00Sì, di seguito, bisognerebbe comporre la | la quale non restituisce il potere costituente : li 5 
} Barasinoli, Rargoni, Bertot& Viale, Biancheri ivi. | in casa del sig. Brownstone, uno dei più rie- Camera esclusivamente di gente che nulla 4 alta nazione, poiché l’imperatore, conservando } Rendita francese 3 *io, 18-64 
alta gegnere, Bianchi, Boncompagni, Bonghi, Borgatti, chi e più rispettabili armaioli di Nuova-York. | sa © nulla ha. { il diritto al plebiscito, diventa il sole potere ? > italiana 5 hi ‘lbs sno. 
bl, Re EE ina Breda, Brenna, . Il sig. Brownstone maritava una figlia, ed una» Conviene aver fiducia nell’ onestà di | costituente, Dice che i plebisciti furono sem- è » » incontanti | — —| —— 
) riganti-Bellini,, Broglio, Bullo. i mumerosa società di parenti ed amici era stata * tutti i chi i i +0 pre strumenti di dispotismo, un mezzo per i Sconto Rendita Italiana . +a<|a 
ini Patt. via 3 { i, sopratutto di chi ha il nobile ufficio ' P È ip , un per 
= Ma Calo, cagnala Sarto, Cagnola vi invitata per celebrare questo lieto avvenimento. | qj È An il palo, A noi pare che | confiscare la libertà e per rinchiudere la na- | ì a) 
von valli RR ati, Castagnola, Cavalletto, Ca- i Si cantava, si danzava, si rideva, allorquando: i PRES A ‘ } zione nell’immobilità del dispotismo. fi FALoBI DIVERSI 
ini, Cavriani Checchetelli, Cicarelli, Collotta, ‘ ;1 sienor Bi | se avessimo interesse, anche piccolo, ini ivi à pa 
cà a SE d i ignor Brownstone, - obbedendo ad un segno è " TI j Ollivier protesta contro queste accuse; e- ci 
non Congini, Conti, Corsini, Crotti, n ; jagsine I Banca, considereremmo come. dover ! Pale ia :clativo. | Ferrovie lombardo-venete AT — | 078 — 
ptt; D'Amico, Damis, Danzetta, D'Aste, Del Bo, De | fattogli da sua moglie, la segui in cucina per | una Band; À 4 Over ; numera i poteri restituiti al Corpo legislativo; } Oppligaz. » 266 50 | 247 50 
e è Luca Giuseppe, De Sterlich, Dina; Di; Reel, Do» ; dare alcuni ordini relativamente ad una cena | Nostro di non partecipare alla discussione ! sostiene che il potere dimostrò. dal 4860 in È Ferrovie Romane .. . 50 —| 0 - 
lcof= nati. che, doveva chiudere la festa. nè alla votazione d’una legge che riguardi | poi che teneva conto dell'opinione nazionale. | Obbligaz. ro . |127 — | 128 
Fabris, Fabrizi Giovanni, Fambri, Fenzi, Ferri, ! Nel corridoio che conduceva dagli apparta- k quella Banca; ma forse che l’interosso ge-! Circa il diritto dell’imperatore di fare il ple- Dione bere rea riga) gde 
dal Miastri, Fina, Fogaziato, RODSGog. HoRidnaei, Fosr p:IRPRA (Della cucina, egli incontrò una giovane | perale non prevale nella Camera a' parti- | hiscito, il ministro enumera 1 diritti di pace } Obbi. Ferrovie Meridionali | | 167 50 |:168 — 
stare aa Galeotti) Gaola Nation! Galloni È ‘ serva, recentemente arrivata dalla campagna, + colari ?- Forse che it proprietario non pensa te di guerra, quelli di fare. i trattati e di scio- i Cambio sull'Italia . . . . Co e 
i s0= _Gabelli, Galeotti, Gaola-Antinari, Garzoni, Gerra, ! Ja quale teneva in, mano una candela ‘accesa, ! sg pie hl “tod 1 gliere la Camera, i quali im tutte le monar- | Credito Mobiliare francese ; | = — [#12 — 
Giacomelli, Gigante, Gigliucci, Giorgini G. B., Go- ‘© 2 H Lin 52, © che a’ suoi poderi, il capitalista che alla | 5: i A ; Obblig. della Regia tabacchi | 453 — | 458 — 
1088= x 15 BRIN O > Giorgini G. B., Go- * senza candelliere. Egli non s’inquietò dell’in- © POSERO: P ‘2 | chie sono riservati al sovrano. Dice che la { hug; pi CA 
i 00 Grossi, Guerrieri-Gonzaga, Guerzoni, Guio- è carico ch” essa doveva compiere, ed andò a. SU@ rendita, l'impiegato che al Ra sti- ! Jibertà esiste ‘sotto due forme: la repubblica f 00M: ct mi ca 
hci at raggiungere sua moglie in cucina; dove un pendio , il militare che al suo grado, il {o la monarchia costituzionale; che l'Inghil- ; gii 
Lancia Lanza, { A sani P P 5 bi L 
8. a Mancini cme Pt pa + momento dopo la giovane serva ricomparve banchiere che alle sue azioni? Le sono | terca è così libera come è libera l'America e ie El ia 
og» Mati, Mariotti, Martinati; Martinelli, Marzi, Masci, | colle braccia piene di bottiglie e fiaschi di tutte ‘ esagerazioni, che è un pessimo indizio si ! che l’azione della nazione è tanto efficace nel- cela 9318 
colla Massari Giuseppe, Maurogonato, Messedaglia, Min- ‘ le grandezze. Il sig. Brownstone, rammentan- ! facciano strada in un Parlamento. i l’una come 4 dii ” la si È A 
porsi ghetti, Mongenet, Morelli Carlo, Morelti: Donato, ‘ dosi. ad un. tratto che tre barili di polvere ! E LS si ion è ne. | Sponsabilità ministeriale non IMOsi il} —__12k2ZÀKXT6_ ea 
cosa Morelli Giovanni, Moretti, Morasoli, Morpurgo.  » erano stati: deposti: in quel giorno stesso nella : _—. La vittoria dell a Iii 139 | dispotismo, L'imperatore fard soltanto, ciò che GIACOMO DINA; DI 
Napoli, Nervo, Niseo, Nobili: è cantina e ch'egli ne aveva aperto uno per dare | Sicurata appunto dalla presenza © dat {1a nazione e l'assemblea vorranno. Il ministro È GIL RETTORE: 
rchè Omar: . i ) fun campione ad un cliente, domandò. allora | CONflitto degl interessi particolari che sono | confessa che il blebiscito. può essere. stru- Giovanni RomsaLpo, Gerente. 
della Panattoni,, Paulucei,  Papafava, Pasqualigo, Per i a}ia serva con un’angoscia indicibile : { rappresentati nel Parlamento. È ciò che } mento di dispotismo, ma dice che lo stesso 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 3 aprile 


Bo pe Cl. 57 38d 57 ha 
Id. . + FC.L. 5767 d. 57 6 
Bor. ea a CL 85,68 d, 85 50 
Impr. naz. pag: 5° FU. 1. 88 95d. 83 30 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. 1. 76 80 d. 76 78 
coint. Ta- E; 
1 . FC.I. 685 — d. 68412 
Obbl. 6 1, Regia Ta- Di: 
bacchi, carta , . NI —_—d 468— 
Az. Banca naz. Tose. 
10 gennaio 1869 . N.1.1795— di — — 
Az. Banca naz, Regno $ 
d’It. 1° luglio 1869 N.}. ——di.2320— 
Obbl: SS. FF. RR... FGlL ——@ — 
Az. SS. FF. Livorn:; > N. L 198 —d. 196— 
Obbl. 3.91, delle sudd, | C.. 1, 169. d-. 1671, 
Az. SS, FF. Merid, - FC. 1 334 — d. 3331 
Obbl::3 slo delle dette. N. 1: 173 — dr 
ObbI, deman, 5.eloin 
serie complete . . FC, 1, 453 — d. 2 — 
Obb), in s. non compl. l. ll —— - 
Obbl. SS. FF. Vittorio FC. 1 — i: 
Emanuele . . . Fl — 
Impr. comun, Napoli — 
in oro (in‘sottoser:) Ci! 
30h it, in pico. pezzi NI 
30 id, id. id,‘ N1 
Impr. naz. pice. pezzi N. 1 
Nuovo impr. Città di 
|| Firenze, oro; sott v Col. 2 =1d 
Obbl. Fond. del Monte n 
dei Paschi 5 ele Nb — —d. 35 — 
| Napoleoni d'oro . . FU.1. 20 58d. 206 
Prezzi fatti del d Io FT 6712 - 57 65 fo. 


i TRATRI Dik 6-APRILE 
PAGLIANO = Opera 7 due Foscovi — Ballo 


“ Bertrand èt Raton. 

| ALETERI Rita con farsa. 

| GOLDONI, — Mia nonna venduta» all'incanto 
| * con Stenterello Farsa. 


TOGCE 


PIAZZA VECCHIA. — Stenterello giuocato; > 
|. di bastone. Pantomina. È 


delle Ì ticcise, alle ore 3 l’ordine.era completamente | PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equesti > 
! ristabilito. À nie 


Guillaume. n 

GICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimen!» 
Barbetti. Tutti i giorni Interessantissime v:-- 
dute conformi al. vero. 


" drecatt 


Le molte imitazioni che -tuttodi 
si fanno delle Pillole di | 
Cooper; obbligano i Proprie 
tari ad avvertire il pubblico di 


| FALSIFICATE 
Ì 
i 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


prendere le dovute precauzioni 


sificate. 


| Per garanzia di coloro che desiderano avere le Vere Pillole di Cooper dela Fa: 
macia Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese nel mezzo, e 
l'indirizzo della Farmacia peLLA LeGAZIONE Britannica in Firenze, via Tornabuoni, N. 17, ed involtata in 
carta turchina lavorata a forma di treecia simile al presente modello. Quelle scatole che sono privel 
- di quella fascia, ed involtate in altra qualità di carta, sono 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primarie città d’Italia. 


BIBLIOTECA 
DALLE SCUOLA BLRNBNTARI 


composta ed ordinata 
dal e AL 
7 ‘molti Consigli incial 
scolastici del Regno e premiata dal VI 
Congresso pedagogico Sluazioni in To- 


i ino nel del 1869, 
per distinguere lo Vere Pil- ||| yi i sceno Fi si 
lole di Cooper; dalle fal- mentare fon irior) pr 


sillabario, pag. — 10. 
» 8. Azzaco ossia l’arte di fare i conti 
} aghe rich 
» 4, boo pi Lem la prima 


PILLOLE mp UNGUENTO 
HOLLOWAY 


PILLOLE [DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universalmente come 'l più efficace del mondo. Le 
malattie, per l'ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè l'impurezza 
del sarigue, che è la fontana della vita. Delta impurezza si rettifica prontamente per 
Yuso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, Spurgando lo stomaco e l'intestino per 
mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuonò ed energia 
ai nervi e DIANE ed invigoriscono l’intero sistema. Queste rinomate Pillole sorpas- 
sano ogni altro medicinale per. regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle reni 
in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il sk 
stema nervoso 6 rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più 
gracite complessione possono far prova, senza timore, fogli effetti 1mpareggiabili di 
queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli 
stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola, È 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 

Finora la scienza medica non hai mài presentato rimedio alcuno che possa para 
gonarzi con questo maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi col sangue, circola 
con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le. parti travagliate 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo ungiiento è un infal- 
libile curativo. verso la Scrofola,: Cancheri, Tumori, Male di gambe, Giunture rag- 
grinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi, 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi accom; agnati da ragguagliata istruzioni 
in lingua italiano, da tutti î prinoipali farmacista del mondo, e presso lo stesso au- 
tore, il prof. Holloway, Londra, Straud, N. 244. 

Dmpositi in Italia: Firenze, L, F. Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, C. Biuzza 
Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta e C.; Milano, G. Bertarelli di Tommaso: Ales- 
sandria, Tommaso Basilio, Savona; L. Albènga, Trieste, I. Serravalle. 


teen... e li ii culi iu 


AVVISO D'ASTA STRAORDINARIA 


Per causa di cessazione di conduzione ed a cura della sottoscritta 
IMPRESA DEL MEDIATORE 


Nel giorno di venerdì, 8 corrente, e successivo sabato, occorrendo, dalle 10 ant. 


alle 4 pom., nello stabile situato in pcs S:.M. Novella, n. 6, già ad uso di lo- 
canda (Hotel de Suez, in passato, Ai 


‘bergo delle Isole britanniche), sì procederà 
al pubblico volontario incanto di tutto il mobiliare, biancherie, rame, 
stoviglie e cristallami, utensili e quant'altro serviva alla conduzione di detto vasto 
Stabilimento. | 

Il tatto diviso in vari lotti, come ai i @ stampa, che satanno esibiti gratis 
@i visitatori, è da liberarsi a pronti contanti ai singoli e mag- 
ziori offerenti aumento sui prezzi d’incant0, con più 
2010 diritto d’Asta. ; 

Martedì, mercoldì e Giovedì 8, 6 e 7 vorr. dalle 10, ant. alle 3 pom., è libero 
l’aveesto per la visita dei vari lotti nel predetto Stabilimento. 
Firenze 2 aprile 1870. . Impresa del Mediatore 

Via de'Servi accanto al N. 11 


FERNET-BRANCA — 


dei Fratelli BRANCA © 0:; vin &. Prospero, 1, Mitano! 
1 soli che ne posseggono Il vero @ genuino processo 


e =—-r- 


ROIMA. 


Il 13 marzo 1869, 


riseontrai il vantaggio, così eol presente intendo di constatare i easi speciali 
i rò ne conv l’uso giustificato dal pieno. sueeesso. 
< 1° In tutte quelle circostanze in eni è necessario eceitare la potenza] 
dipinte fatevi da ivoglia causa, 
atilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di ùn euechiaio al giorno] 
(commisto eoll’aequa, vino o eaffà. 
« 2° Allorehdfsi ha bisogno, le febbri periodiehe, di amministrare 
per più © minoritempo i ai ordinariamente disgustosi 


N| 
odi, il liquore suddetto, nel modo è dosè @ome sopra, tostituisce 
prece a bili Le sale 


€ 4° ‘Quei che Hanno troppa tonfidenza eol liquore d’assenziò, i 
sempre dannoso, possi. toa vantaggio di lor salute, meglio pervilna 
del Fermet-Branea nella dosefstaceonnata. 


€ Dopo eiò debbo una parola di eneomio ai signori BRANCA, che 

confezionare un liquore si utile; che non tema eertamente la eoneor. 
ti a noi ne provengono dall’estero. 
€ In fede di che ne rilaseio il presente. 


« LORENZO Doti. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali di Roma, » 

Alla Bottiglia : in Milano L: 8 00 — In Firenze L. 3 40 

PREZZO | fi Id là. »450— ld. > 470 
Dapositò ‘în ‘Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr, 31. 


Si spedisea contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero 
Vi è faroria diretta eol trasporto a carico del soramittaaio segdion 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO: CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 


Lire 40 a 50 e più. 
LETTI A NOLO. 


(î posano Di uLELOi ranavenos 


| ferro im) 


lementare (sezione supe- 
6. Rune platipi di grammatità ta 
5 i paia classe 


1A 82, lire oa 
= mentare, pag. — 1b 
RE IN, ALIANA » 6 Lio pi Lerruax per la soconda 
classo olem., pag. 96, lire — 40. 
Preparata dal Chimico-farmacista | » 7. Buow: IpaAxrmornca 
ACHILLE ZANETTI, Piazza| , 
Ospedale, 30, Milano. 
uesta Essenza pulisce le macchie 
di } cen olio, See tutte le stoffe, | * 9. Buwi, principi di grammatica per 
si meitono a nuovo i guanti, i nastri di elasse elem., 
seta senza alterare menomamente il co- 
lore, nè il lucido della stoffa, senza la- 
sciare alcun odore. 


» 10. Dazzi in ‘Pietro’, versi @ prose 
Prezzo della boccetta, cent. 80. 


raccolti ad uso delle scuole elem. 
del Regno, p. 96, lire — 60. 


Deposito in Firenze presso la Ditta | » 11, Lezioni pi Grognaria r la quarta 
elementare adottate come 


A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. S x 
Cartoleria e Libreria di ù pd per ni 


fà. o 6IPITSE lire — 80. i 
35 — Finenze via Guerra — 85 A Pi È Sor pm FNgrri 
50 Sri, L. | TA 
Ogni linea o corona, aumenta_il prezzo È Regina ci posse 


di cont. 50, e di canti in musica per bambini 
CONSEGNA IMMEDIATA | , 13, Luzon Di per la terza 


- Si spediscono franche di porto, in pro- alasso 
yincia mediante Vaglia Postale di Lu 1,15 Tn Tee RE 
intestato alla Cartoleria suddetta, » 14. Favant. I giuochi ginnastici ad 
————__Én degli asili infantili, delle 
| e normali con & 


uso 
seuole primarie 
I tavole di musica, lira — 30. 
!» 18, Dottrina Cristiana ad uso delle 
scuole Pie ridotta nuova forma 
pag. 64 lire — 15. 
Tavora pi RagguaGLIO dimostrante 
i nuovi pesi e misure, lire ® — 
LIBRI PER LE SCUOLE SUPERIORI 
MANUALE DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE 
x commciaLe per le scuole tec- 
niche del Regno, pagine 216, 


FONDERIA 


GHISA. MALLEABILEÙ. 


E. TORELLI el. sa | Podico ezogRariA per lo scuole 
MILANO Î normali e ginnasiali, pag. 868, 
Darsena P. Ticinese Q ere. o in Firenze presso 
88 F. l’autore, Corso de’ Tintori, N° 87, terzo 


0, come presso l’Emporio librario di 
Dante Ferroni via Panzani, n. 18, @ si 


dei meccanismi motori e | 

MODELLI tree rori tre paiono ani i porto nto ag 
chine per istruzione tecnica e collezione diret 

di modelli Rincmatici, vengono molto e- 
sattamente e con preeisione costruite da 
Chr. Schrider e. Com., Francoforte sul 
Meno, .il quale spedisce dietro richiesta, 
prezzi correnti. 


Colla Liquida Forte 
Booeetto da Cani. 50 


» 
Laboratorio di ialità chimiche di 


A. Dante Ferroni, Firenze via Cavour, 27, 


IMPRESA 

Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 
Servizio giornaliero delle messaggerie postali ed omnibus fra Chiavari e BEI 
i 


n più partenze al giorno, al prezzo di L. 10 al posto per le messaggerie, © 
i L. 7 per gli omnibus. | 


C. G. TROLLIET, VIA DELL'ORSO, N. 4 


che dal 1864 ebbe la vendita di Cartoni seme bachi Giapponesi della casa TEXTOR 
e &. pi YOKOHAMA, ha aperto, in Milano per conto delia medesima, la soscrizione 
fino al 15 aprile p. v. per la coltivazione del 1871. 

Le società che volessero affidargli commissioni avranno speciali condizioni. 

Per la prossima campagna tiene deposito di Cartoni della suddetta provenienza. 


DELETTREZ 
Vabirita a Nevilly, Avenuo du Role, & 


DELETTREZ 
4i Ru d' Enghion, PARISI 


COMME NOBLESSE 
POMATA finissima di tatti / 
odori per dar Incido e far 
Crescere i capelli. 
ELISIRE DENTIFRICIO 
il per la bianchezza 


® conserva- 
zione dei denti. 

ESTRATTO d'odori per il 
fazzoletto al mazzetto campa- 
guolo, al mazzetto del mondo 
legante, al profumo dei Campi 
al socky-olub, all'essenza di 


ARTICOLI RACCOMANDATI 
viale, all’ essenza dol mazzetto 
© alla marescialla. 

LATTE DI CACAO; rende 
© conserva alla carnagione la 


ZOLE « PETTINI. - 
Deposito generale per tutta Italia p 
presso la Ditta À. DANTE FERRONI, Via Cavour, N, fl, Frenee è presso | 


Parrncchieri 0 profumieri. — Ogni compratore arrà diritte per saggio, 


| d'Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTI 
® sd un piocelo fiscon ELISIRE DENTIFRICIO: : ci 


q» E_H qp 


4 ZAMBTTI di BUI 
L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene. disciolto 
del ‘ferro allo stato di protossico; oltre quindi glia proprietà tonico nutriente del- 
P'Olio di Fegato di Merluzzo Per sè ‘stesso, possiede anche quello che l'uso del 
Dt ite Bet gni fr tt ot Cia o 
ica. — Presto della boccetta L ‘È PPT, 


— Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da A. Dante 


rino, via della Rocca, — Tetti di fèrro'] Ferroni ‘e ‘da Bizzari — Pisa, R. G.Carray — Genova, Bruzza — Torino, Bonrani — 
da una piazza con saccone ‘a molla da | Parma, Guareschi — Aleseandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna, Zarri, ed in 


atta le farmacie del-globo, 


Tip. dell’Ormaone diretta da C. Carbone. 


ANTICA RINOMATA FABBRICA 
INCHIOSTRI 3 5 


DI LUIGI TOFFOLI E FIGLIÎ 


diretta dal figlio Carlo 
Più volte premiati da Istituti, Accademie «ed Esposizioni con men- 
zioni onorevoli, medaglie d’oro, d’argento e rame. 
PADOVA Via S. Lorenzo N. 3360. -. 
Da non confondersi con altre fabbriche esistenti in Città. 


?APRILECONTANTE 


ALLE DIECI ANTIMERIDIANE 


A cura della sottoscritta Impresa del Mediatore, nel palazzo ETronbetzkoy, via 
Ghibellina, n. 77; 


si procederà 


alla vendita volontaria al pubblico incanto degli oggetti già appartenenti al fa sig. 
De Kisséleff, ministro di Rassia presso la Corte d’Italia. 

Richiamiamo l’attenzione degli amatori sopra un grande servizio in porcellana di 
stores per 40 persone, con surtout da tavola in bronzo di Demières; sopra un 
servizio completo in porcellana di Sassonia per 12 persone; sopra una numerosa 
collezione dei migliori vini di Bordeaux, vecchi vini di Spagna, Uogheria, ed altri 
come pure sopra diversi oggetti in bronzo di gran valore, argenteria, biancheria. da 
tavola damascata, biancheria da letto, cristallami, porcellane, livree, vetture, eco. 

Il tutto diviso in più lotti dettagliati nei cataloghi che saranno esibiti agli amatori 
all'entrata del locale, è da liberarsi a pronti contanti ai singoli e maggiori 
offerenti aumento sui prezzi d'incanto più ® p. ©y®, per diritto d’Asta 

Nei giorni di domenica e lunedì, 10 e 11 corrente, da mezzogiorno alle 4 pom,., 
si potranno visitare i diversi Jotti nella predetta località, 

Per speciale gentilezza della signora Principessa Tronbetzkoy, la vendita avrà luogo 
nella sala da ballo dell’appartamento già occupata da fa S. RA il e 


Firenze, £ aprile 1870. 
IMPRESA DEL MEDIATORE 
(Via dei Servi, accanto al numero 1). 


PER ILjviso 


Polvere Igienica per conservare la pelle, che niente 
contiene che possa nuocere. 


La Polvere di Saunders per il Viso (Saundera's Faca Powder) è una com) 
‘zione, che gode d’una immensa ri) in ove si trova universal. 
‘mante sulla Toeletta delle Signore Eleganti, © profe N a tuttii Cosmetici e Pol 
veri fin oggi conosciuti. o 

La Pol di Saunders, essando di colore rosa lia alla 
Hola quale di smile, Gandori Gia CRANE I È she non può 
il fardo, di cui da si lungo tempo si fà uso, @ che, come fl bianco di perla, 
una bianchezza punto naturale. ° # ni sa 

La Polvere di Sa rotegge la effetti vento ® 

dà per e morbi agg È (ca sie palo un odore soave e 
ivolissimo. Prezzo: il pacco 90 Gentesimi e Lire 1. 60. n 

Tinta per capelli, detta dello guardie, di Saunders, 


Cambia istantaneamente il colore L capelli rossi e grigi in brano o n 
turale. Prezzo: Scatola grande L. 5. piccole L. &. x 

Depilatorio orientale di Saunders i 

Toglie Srna od in modo effettivo peli superflui senza far danno alla pello.}] 


(RONSRI Li 
franchi 19 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba il 
primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (successo garantito) 
E. SaLes, profumiere chimico, 8, roe de Cuci, Paris. Deposito in Firenze presso F. 
Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20 e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


sco EPILESSIA sano 


GUARITA 


GOLL’ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 
PROFESSORE GEMMA 


già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 

Dieci e più anni non interrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell’Estratto 
Anti-epilettico prof. Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni e eso- 
tici e loro alcoloidi formano la base di questo portentoso medicamento. Lungi dal 
vil mercato sull’altrui sventura, ed avendo a guida il bene dell’umanità fu 
ila preparazione ad nn chimico distinto per scienza ed onestà. L’opnsoolo terapem- 
{tico di questa malattia unito alla scatola, e la cooperazione dei medici curanti, in- 

vocati dagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. 

Si spedisce gratis l’opuscolo terapeutico a chi ne fa ricerca. 

Prozzo della scatola franchi VENTI. 
| Si spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco di porto per tutto il regno 
d’Italia. è > Ù H 
I Agenti eommissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Via Nuova, N. 15. | 


Torino 


Si Affittano vari Magazzini 


NELIBAZAR BUONAJUTI 


VIA CALZAIOLI 


Di racente restanrato sd abbellito con illuminazione a Gas uso di vendita di 
manifatture, moda con laboratoriv, Sartoria, @rologeria, Libreria, Banchi per Agen- 
fia ecc; ' 

N.IB. Continua la liquidazione per conto della Ditta Carlo -Buonajati e Figli nei 
magazzini N. 7. 9. 23. è 29, con muovi ribassi. 


| 


LE FAMOSE) PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA ' 
DE SPAGNA, inventate è propatate dal prof. DE-BERNARDINI, sono profi- 
giose per la pronta guarigione della tosse, angina grippe, tisi di primo, grado; 
‘ancedine e voce velata o debilicta (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ital- 

+ 8,50 la scatola coll’istruzione, [ 
Depositi in Firenze ed altre piazze secondo l’annonzio. pretedente più estoso: | | 


letto sciolto 
Vo pale Leg] suo 


EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


} o 
gi 12 essa n ga le numerose Sepa esigere il timbro Grimauli 
a, vga i irense: r 
buoni; Groves, fi rà È hu este Dina Ferroni, via Gavonr, 27. 
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n 
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Er: 
per fi 
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leva | 
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Soltax 
per ni 
sosten 

Se 
troppi 
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Se 
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che q 
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agli 0 
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questo 
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